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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 8 marzo 2011, n. 348

Classificazione delle acque di balneazione per la
stagione balneare 2011 in base ai campionamenti
effettuati nell’anno 2010 dall’A.R.P.A. Puglia ai
sensi dell’art. 7 del D.Lgs. n. 116/2008 - provincia
di BRINDISI.

L’Assessore alle Politiche della Salute, prof.
Tommaso Fiore, sulla base dell’istruttoria espletata
dal responsabile della P.O. “Igiene Ambientale e
Sorveglianza Epidemiologica” dell’Ufficio “Sanità
Pubblica e Sicurezza del Lavoro”, confermata dal
Dirigente dello stesso Ufficio, nonché dal Dirigente
del Servizio Programmazione Assistenza Territo-
riale e Prevenzione , riferisce: 

- con D. Lgs. 30 maggio 2008, n. 116 si è data
attuazione alla direttiva 2006/7/CE relativa alla
gestione della qualità delle acque di balneazione,
innovando le norme recate dal D.P.R. n. 470/1982
relativo alla attuazione della direttiva
76/160/CEE; tali norme cessano di avere efficacia
con l’applicazione di quelle innovate e,
comunque, a decorrere dal 31/12/2014, come sta-
bilito dall’art. 17 dello stesso D. Lgs. 116/2008; 

- in applicazione dell’art. 17, comma 4 del richia-
mato D. Lgs. 116/2008, in data 30 marzo 2010 è
stato firmato, per la sua attuazione, il decreto
interministeriale del Ministro della Salute e del
Ministro dell’Ambiente, finalizzato a definire i
criteri per determinare il divieto di balneazione,
nonché le modalità e le relative specifiche tec-
niche; 

- con D.G.R. n. 2465 del 16/11/2010, esecutiva, si
è proceduto, ai sensi della richiamata normativa,
alla individuazione delle acque di balneazione e
dei punti di monitoraggio per la provincia di Brin-
disi; 

- occorre, pertanto, procedere alla classificazione
delle acque di balneazione in base alla qualità,

anche sulla base dei campionamenti effettuati
dall’A.R.P.A. Puglia con valutazioni simili nei
quattro anni precedenti, ai sensi di quanto stabi-
lito dall’art. 7 del D. Lgs. n. 116/2008, come dagli
allegati prospetti, predisposti dall’A.R.P.A.
Puglia, che costituiscono parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento; 

- è necessario, altresì, richiamare l’attenzione dei
Comuni sugli adempimenti di loro competenza
stabiliti dall’art. 15 del D. Lgs. n. 116/2008,
riguardante l’informazione al pubblico e dall’art.
6, comma 4, del richiamato decreto interministe-
riale di attuazione, relativo alla tempestività della
trasmissione al Ministero della Salute, sia per
posta elettronica all’indirizzo 
s.mariani@esterno.sanita.it, sia a mezzo fax al n.
0659943227, dei provvedimenti motivati di
divieto di una zona di balneazione o di revoca
dello stesso. 

COPERTURA FINANZIARIA, ai sensi della
L.R. n. 28/01 e successive modificazioni ed inte-
grazioni: 

la presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata, sia di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale 

Il Dirigente dell’Ufficio
Dott.ssa Elisabetta Viesti

- l’Assessore relatore propone, quindi, alla Giunta
di deliberare per la provincia di Brindisi la classi-
ficazione delle acque di balneazione in base alla
qualità, anche sulla base dei campionamenti effet-
tuati dall’A.R.P.A. Puglia con valutazioni simili
nei quattro anni precedenti, ai sensi di quanto sta-
bilito dall’art. 7 del D. Lgs. n. 116/2008, come
dagli allegati prospetti, predisposti dall’A.R.P.A.
Puglia, che costituiscono parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento; 

- il presente provvedimento rientra nelle compe-
tenze della Giunta Regionale a norma dell’art. 4,
lett. K della L.R. n. 7/97. 

LA GIUNTA
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udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
schema di provvedimento dal responsabile della
P.O. 2, dal Dirigente dell’Ufficio Sanità Pubblica e
Sicurezza del Lavoro e dal Dirigente del  Servizio
P.A.T.P.; 

a voti unanimi, espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- di condividere e fare propria la relazione, che si
intende qui integralmente riportata; 

- di classificare le acque di balneazione per la pro-
vincia di Brindisi e per la stagione balneare 2011
in base ai campionamenti effettuati dall’A.R.P.A.
Puglia ai sensi dell’art. 7 del D. Lgs. n. 116/2008,
come dagli allegati prospetti, predisposti
dall’A.R.P.A. Puglia, che costituiscono parte inte-
grante e sostanziale del presente provvedimento; 

- di trasmettere il presente provvedimento al Mini-
stero della Salute, al Ministero dell’Ambiente, al
Servizio Tutela delle Acque della Regione Puglia,
alle amministrazioni comunali interessate ed al
Direttore Generale della A.S.L. BR, per gli adem-
pimenti di competenza, a cura del Servizio P.A.T.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Avv. Loredana Capone
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 8 marzo 2011, n. 349

Classificazione delle acque di balneazione per la
stagione balneare 2011 in base ai campionamenti
effettuati nell’anno 2010 dall’A.R.P.A. Puglia ai
sensi dell’art. 7 del D.Lgs. n. 116/2008 - provincia
di BARI.

L’Assessore alle Politiche della Salute, prof.
Tommaso Fiore, sulla base dell’istruttoria espletata
dal responsabile della P.O. “Igiene Ambientale e
Sorveglianza Epidemiologica” dell’Ufficio “Sanità
Pubblica e Sicurezza del Lavoro”, confermata dal
Dirigente dello stesso Ufficio, nonché dal Dirigente
del Servizio Programmazione Assistenza Territo-
riale e Prevenzione , riferisce: 

- con D. Lgs. 30 maggio 2008, n. 116 si è data
attuazione alla direttiva 2006/7/CE relativa alla
gestione della qualità delle acque di balneazione,
innovando le norme recate dal D.P.R. n. 470/1982
relativo alla attuazione della direttiva
76/160/CEE; tali norme cessano di avere efficacia
con l’applicazione di quelle innovate e,
comunque, a decorrere dal 31/12/2014, come sta-
bilito dall’art. 17 dello stesso D. Lgs. 116/2008; 

- in applicazione dell’art. 17, comma 4 del richia-
mato D. Lgs. 116/2008, in data 30 marzo 2010 è
stato firmato, per la sua attuazione, il decreto
interministeriale del Ministro della Salute e del
Ministro dell’Ambiente, finalizzato a definire i
criteri per determinare il divieto di balneazione,
nonché le modalità e le relative specifiche tec-
niche; 

- con D.G.R. n. 2465 del 16/11/2010, esecutiva, si
è proceduto, ai sensi della richiamata normativa,
alla individuazione delle acque di balneazione e
dei punti di monitoraggio per la provincia di Bari; 

- occorre, pertanto, procedere alla classificazione
delle acque di balneazione in base alla qualità,
anche sulla base dei campionamenti effettuati
dall’A.R.P.A. Puglia con valutazioni simili nei
quattro anni precedenti, ai sensi di quanto stabi-
lito dall’art. 7 del D. Lgs. n. 116/2008, come dagli
allegati prospetti, predisposti dall’A.R.P.A.
Puglia, che costituiscono parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento; 

- è necessario, altresì, richiamare l’attenzione dei
Comuni sugli adempimenti di loro competenza
stabiliti dall’art. 15 del D. Lgs. n. 116/2008,
riguardante l’informazione al pubblico e dall’art.
6, comma 4, del richiamato decreto interministe-
riale di attuazione, relativo alla tempestività della
trasmissione al Ministero della Salute, sia per
posta elettronica all’indirizzo 
s.mariani@esterno.sanita.it, sia a mezzo fax al n.
0659943227, dei provvedimenti motivati di
divieto di una zona di balneazione o di revoca
dello stesso. 

COPERTURA FINANZIARIA, ai sensi della
L.R. n. 28/01 e successive modificazioni ed inte-
grazioni: 

la presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata, sia di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale 

Il Dirigente dell’Ufficio
Dott.ssa Elisabetta Viesti

- l’Assessore relatore propone, quindi, alla Giunta
di deliberare per la provincia di Bari la classifica-
zione delle acque di balneazione in base alla qua-
lità, anche sulla base dei campionamenti effettuati
dall’A.R.P.A. Puglia con valutazioni simili nei
quattro anni precedenti, ai sensi di quanto stabi-
lito dall’art. 7 del D. Lgs. n. 116/2008, come dagli
allegati prospetti, predisposti dall’A.R.P.A.
Puglia, che costituiscono parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento; 

- il presente provvedimento rientra nelle compe-
tenze della Giunta Regionale a norma dell’art. 4,
lett. K della L.R. n. 7/97. 

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
schema di provvedimento dal responsabile della
P.O. 2, dal Dirigente dell’Ufficio Sanità Pubblica e
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Sicurezza del Lavoro e dal Dirigente del Servizio
P.A.T.P.;

a voti unanimi, espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- di condividere e fare propria la relazione, che si
intende qui integralmente riportata; 

- di classificare le acque di balneazione per la pro-
vincia di Bari e per la stagione balneare 2011 in
base ai campionamenti effettuati dall’A.R.P.A.

Puglia ai sensi dell’art. 7 del D. Lgs. n. 116/2008,
come dagli allegati prospetti, predisposti dal-
l’A.R.P.A. Puglia, che costituiscono parte inte-
grante e sostanziale del presente provvedimento; 

- di trasmettere il presente provvedimento al Mini-
stero della Salute, al Ministero dell’Ambiente, al
Servizio Tutela delle Acque della Regione Puglia,
alle amministrazioni comunali interessate ed al
Direttore Generale della A.S.L. BA, per gli adem-
pimenti di competenza, a cura del Servizio
P.A.T.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Avv. Loredana Capone
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 8 marzo 2011, n. 350

Classificazione delle acque di balneazione per la
stagione balneare 2011 in base ai campionamenti
effettuati nell’anno 2010 dall’A.R.P.A. Puglia ai
sensi dell’art. 7 del D.Lgs. n. 116/2008 - provincia
di BAT.

L’Assessore alle Politiche della Salute, prof.
Tommaso Fiore, sulla base dell’istruttoria espletata
dal responsabile della P.O. “Igiene Ambientale e
Sorveglianza Epidemiologica” dell’Ufficio “Sanità
Pubblica e Sicurezza del Lavoro”, confermata dal
Dirigente dello stesso Ufficio, nonché dal Dirigente
del Servizio Programmazione Assistenza Territo-
riale e Prevenzione , riferisce: 

- con D. Lgs. 30 maggio 2008, n. 116 si è data
attuazione alla direttiva 2006/7/CE relativa alla
gestione della qualità delle acque di balneazione,
innovando le norme recate dal D.P.R. n. 470/1982
relativo alla attuazione della direttiva
76/160/CEE; tali norme cessano di avere efficacia
con l’applicazione di quelle innovate e,
comunque, a decorrere dal 31/12/2014, come sta-
bilito dall’art. 17 dello stesso D. Lgs. 116/2008; 

- in applicazione dell’art. 17, comma 4 del richia-
mato D. Lgs. 116/2008, in data 30 marzo 2010 è
stato firmato, per la sua attuazione, il decreto
interministeriale del Ministro della Salute e del
Ministro dell’Ambiente, finalizzato a definire i
criteri per determinare il divieto di balneazione,
nonché le modalità e le relative specifiche tec-
niche; 

- con D.G.R. n. 2465 del 16/11/2010, esecutiva, si
è proceduto, ai sensi della richiamata normativa,
alla individuazione delle acque di balneazione e
dei punti di monitoraggio per la provincia di BAT; 

- occorre, pertanto, procedere alla classificazione
delle acque di balneazione in base alla qualità,
anche sulla base dei campionamenti effettuati
dall’A.R.P.A. Puglia con valutazioni simili nei
quattro anni precedenti, ai sensi di quanto stabi-
lito dall’art. 7 del D. Lgs. n. 116/2008, come dagli

allegati prospetti, predisposti dall’A.R.P.A.
Puglia, che costituiscono parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento; 

- è necessario, altresì, richiamare l’attenzione dei
Comuni sugli adempimenti di loro competenza
stabiliti dall’art. 15 del D. Lgs. n. 116/2008,
riguardante l’informazione al pubblico e dall’art.
6, comma 4, del richiamato decreto interministe-
riale di attuazione, relativo alla tempestività della
trasmissione al Ministero della Salute, sia per
posta elettronica all’indirizzo 
s.mariani@esterno.sanita.it, sia a mezzo fax al n.
0659943227, dei provvedimenti motivati di
divieto di una zona di balneazione o di revoca
dello stesso. 

COPERTURA FINANZIARIA, ai sensi della
L.R. n. 28/01 e successive modificazioni ed inte-
grazioni: 

la presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata, sia di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale 

Il Dirigente dell’Ufficio
Dott.ssa Elisabetta Viesti

- l’Assessore relatore propone, quindi, alla Giunta
di deliberare per la provincia di BAT la classifica-
zione delle acque di balneazione in base alla qua-
lità, anche sulla base dei campionamenti effettuati
dall’A.R.P.A. Puglia con valutazioni simili nei
quattro anni precedenti, ai sensi di quanto stabi-
lito dall’art. 7 del D. Lgs. n. 116/2008, come dagli
allegati prospetti, predisposti dall’A.R.P.A.
Puglia, che costituiscono parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento; 

- il presente provvedimento rientra nelle compe-
tenze della Giunta Regionale a norma dell’art. 4,
lett. K della L.R. n. 7/97. 

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;
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viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
schema di provvedimento dal responsabile della
P.O. 2, dal Dirigente dell’Ufficio Sanità Pubblica e
Sicurezza del Lavoro e dal Dirigente del Servizio
P.A.T.P.;

a voti unanimi, espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- di condividere e fare propria la relazione, che si
intende qui integralmente riportata; 

- di classificare le acque di balneazione per la pro-
vincia di BAT e per la stagione balneare 2011 in

base ai campionamenti effettuati dall’A.R.P.A.
Puglia ai sensi dell’art. 7 del D. Lgs. n. 116/2008,
come dagli allegati prospetti, predisposti dal-
l’A.R.P.A. Puglia, che costituiscono parte inte-
grante e sostanziale del presente provvedimento; 

- di trasmettere il presente provvedimento al Mini-
stero della Salute, al Ministero dell’Ambiente, al
Servizio Tutela delle Acque della Regione Puglia,
alle amministrazioni comunali interessate ed al
Direttore Generale della A.S.L. BAT, per gli
adempimenti di competenza, a cura del Servizio
P.A.T.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Avv. Loredana Capone
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 8 marzo 2011, n. 351

Classificazione delle acque di balneazione per la
stagione balneare 2011 in base ai campionamenti
effettuati nell’anno 2010 dall’A.R.P.A. Puglia ai
sensi dell’art. 7 del D. Lgs. n. 116/2008 - pro-
vincia di FOGGIA.

L’Assessore alle Politiche della Salute, prof.
Tommaso Fiore, sulla base dell’istruttoria espletata
dal responsabile della P.O. “Igiene Ambientale e
Sorveglianza Epidemiologica” dell’Ufficio “Sanità
Pubblica e Sicurezza del Lavoro”, confermata dal
Dirigente dello stesso Ufficio, nonché dal Dirigente
del Servizio Programmazione Assistenza Territo-
riale e Prevenzione , riferisce: 

- con D. Lgs. 30 maggio 2008, n. 116 si è data
attuazione alla direttiva 2006/7/CE relativa alla
gestione della qualità delle acque di balneazione,
innovando le norme recate dal D.P.R. n. 470/1982
relativo alla attuazione della direttiva
76/160/CEE; tali norme cessano di avere efficacia
con l’applicazione di quelle innovate e, co-
munque, a decorrere dal 31/12/2014, come stabi-
lito dall’art. 17 dello stesso D. Lgs. 116/2008; 

- in applicazione dell’art. 17, comma 4 del richia-
mato D. Lgs. 116/2008, in data 30 marzo 2010 è
stato firmato, per la sua attuazione, il decreto
interministeriale del Ministro della Salute e del
Ministro dell’Ambiente, finalizzato a definire i
criteri per determinare il divieto di balneazione,
nonché le modalità e le relative specifiche tec-
niche; 

- con D.G.R. n. 2465 del 16/11/2010, esecutiva, si
è proceduto, ai sensi della richiamata normativa,
alla individuazione delle acque di balneazione e
dei punti di monitoraggio per la provincia di
Foggia; 

- occorre, pertanto, procedere alla classificazione
delle acque di balneazione in base alla qualità,
anche sulla base dei campionamenti effettuati
dall’A.R.P.A. Puglia con valutazioni simili nei
quattro anni precedenti, ai sensi di quanto stabi-

lito dall’art. 7 del D. Lgs. n. 116/2008, come dagli
allegati prospetti, predisposti dall’A.R.P.A.
Puglia, che costituiscono parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento; 

- è necessario, altresì, richiamare l’attenzione dei
Comuni sugli adempimenti di loro competenza
stabiliti dall’art. 15 del D. Lgs. n. 116/2008,
riguardante l’informazione al pubblico e dall’art.
6, comma 4, del richiamato decreto interministe-
riale di attuazione, relativo alla tempestività della
trasmissione al Ministero della Salute, sia per
posta elettronica all’indirizzo 
s.mariani@esterno.sanita.it, sia a mezzo fax al n.
0659943227, dei provvedimenti motivati di
divieto di una zona di balneazione o di revoca
dello stesso. 

COPERTURA FINANZIARIA, ai sensi della
L.R. n. 28/01 e successive modificazioni ed inte-
grazioni: 

la presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata, sia di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale 

Il Dirigente dell’Ufficio
Dott.ssa Elisabetta Viesti

- l’Assessore relatore propone, quindi, alla Giunta
di deliberare per la provincia di Foggia la classifi-
cazione delle acque di balneazione in base alla
qualità, anche sulla base dei campionamenti effet-
tuati dall’A.R.P.A. Puglia con valutazioni simili
nei quattro anni precedenti, ai sensi di quanto sta-
bilito dall’art. 7 del D. Lgs. n. 116/2008, come
dagli allegati prospetti, predisposti dall’A.R.P.A.
Puglia, che costituiscono parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento; 

- il presente provvedimento rientra nelle compe-
tenze della Giunta Regionale a norma dell’art. 4,
lett. K della L.R. n. 7/97. 

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;
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viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
schema di provvedimento dal responsabile della
P.O. 2, dal Dirigente dell’Ufficio Sanità Pubblica e
Sicurezza del Lavoro e dal Dirigente del Servizio
P.A.T.P.;

a voti unanimi, espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- di condividere e fare propria la relazione, che si
intende qui integralmente riportata; 

- di classificare le acque di balneazione per la pro-
vincia di Foggia e per la stagione balneare 2011 in

base ai campionamenti effettuati dall’A.R.P.A.
Puglia ai sensi dell’art. 7 del D. Lgs. n. 116/2008,
come dagli allegati prospetti, predisposti dal-
l’A.R.P.A. Puglia, che costituiscono parte inte-
grante e sostanziale del presente provvedimento; 

- di trasmettere il presente provvedimento al Mini-
stero della Salute, al Ministero dell’Ambiente, al
Servizio Tutela delle Acque della Regione Puglia,
alle amministrazioni comunali interessate ed al
Direttore Generale della A.S.L. FG, per gli adem-
pimenti di competenza, a cura del Servizio
P.A.T.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Avv. Loredana Capone
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 8 marzo 2011, n. 352

Classificazione delle acque di balneazione per la
stagione balneare 2011 in base ai campionamenti
effettuati nell’anno 2010 dall’A.R.P.A. Puglia ai
sensi dell’art. 7 del D.Lgs. n. 116/2008 - provincia
di LECCE.

L’Assessore alle Politiche della Salute, prof.
Tommaso Fiore, sulla base dell’istruttoria espletata
dal responsabile della P.O. “Igiene Ambientale e
Sorveglianza Epidemiologica” dell’Ufficio “Sanità
Pubblica e Sicurezza del Lavoro”, confermata dal
Dirigente dello stesso Ufficio, nonché dal Dirigente
del Servizio Programmazione Assistenza Territo-
riale e Prevenzione , riferisce: 

- con D. Lgs. 30 maggio 2008, n. 116 si è data
attuazione alla direttiva 2006/7/CE relativa alla
gestione della qualità delle acque di balneazione,
innovando le norme recate dal D.P.R. n. 470/1982
relativo alla attuazione della direttiva
76/160/CEE; tali norme cessano di avere efficacia
con l’applicazione di quelle innovate e, comun-
que, a decorrere dal 31/12/2014, come stabilito
dall’art. 17 dello stesso D. Lgs. 116/2008; 

- in applicazione dell’art. 17, comma 4 del richia-
mato D. Lgs. 116/2008, in data 30 marzo 2010 è
stato firmato, per la sua attuazione, il decreto
interministeriale del Ministro della Salute e del
Ministro dell’Ambiente, finalizzato a definire i
criteri per determinare il divieto di balneazione,
nonché le modalità e le relative specifiche tec-
niche; 

- con D.G.R. n. 2465 del 16/11/2010, esecutiva, si
è proceduto, ai sensi della richiamata normativa,
alla individuazione delle acque di balneazione e
dei punti di monitoraggio per la provincia di
Lecce; 

- occorre, pertanto, procedere alla classificazione
delle acque di balneazione in base alla qualità,
anche sulla base dei campionamenti effettuati
dall’A.R.P.A. Puglia con valutazioni simili nei
quattro anni precedenti, ai sensi di quanto stabi-

lito dall’art. 7 del D. Lgs. n. 116/2008, come dagli
allegati prospetti, predisposti dall’A.R.P.A.
Puglia, che costituiscono parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento; 

- è necessario, altresì, richiamare l’attenzione dei
Comuni sugli adempimenti di loro competenza
stabiliti dall’art. 15 del D. Lgs. n. 116/2008,
riguardante l’informazione al pubblico e dall’art.
6, comma 4, del richiamato decreto interministe-
riale di attuazione, relativo alla tempestività della
trasmissione al Ministero della Salute, sia per
posta elettronica all’indirizzo 
s.mariani@esterno.sanita.it, sia a mezzo fax al n.
0659943227, dei provvedimenti motivati di
divieto di una zona di balneazione o di revoca
dello stesso. 

COPERTURA FINANZIARIA, ai sensi della
L.R. n. 28/01 e successive modificazioni ed inte-
grazioni: 

la presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata, sia di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale 

Il Dirigente dell’Ufficio
Dott.ssa Elisabetta Viesti

- l’Assessore relatore propone, quindi, alla Giunta
di deliberare per la provincia di Lecce la classifi-
cazione delle acque di balneazione in base alla
qualità, anche sulla base dei campionamenti effet-
tuati dall’A.R.P.A. Puglia con valutazioni simili
nei quattro anni precedenti, ai sensi di quanto sta-
bilito dall’art. 7 del D. Lgs. n. 116/2008, come
dagli allegati prospetti, predisposti dall’A.R.P.A.
Puglia, che costituiscono parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento; 

- il presente provvedimento rientra nelle compe-
tenze della Giunta Regionale a norma dell’art. 4,
lett. K della L.R. n. 7/97. 

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;
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viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
schema di provvedimento dal responsabile della
P.O. 2, dal Dirigente dell’Ufficio Sanità Pubblica e
Sicurezza del Lavoro e dal Dirigente del  Servizio
P.A.T.P.;

a voti unanimi, espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- di condividere e fare propria la relazione, che si
intende qui integralmente riportata; 

- di classificare le acque di balneazione per la pro-
vincia di Lecce e per la stagione balneare 2011 in

base ai campionamenti effettuati dall’A.R.P.A.
Puglia ai sensi dell’art. 7 del D. Lgs. n. 116/2008,
come dagli allegati prospetti, predisposti dal-
l’A.R.P.A. Puglia, che costituiscono parte inte-
grante e sostanziale del presente provvedimento; 

- di trasmettere il presente provvedimento al Mini-
stero della Salute, al Ministero dell’Ambiente, al
Servizio Tutela delle Acque della Regione Puglia,
alle amministrazioni comunali interessate ed al
Direttore Generale della A.S.L. LE, per gli adem-
pimenti di competenza, a cura del Servizio
P.A.T.P.-

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Avv. Loredana Capone

10004



10005Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 52 dell’11-04-2011



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 52 dell’11-04-201110006



10007Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 52 dell’11-04-2011



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 52 dell’11-04-201110008



10009Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 52 dell’11-04-2011



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 52 dell’11-04-201110010



10011Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 52 dell’11-04-2011



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 52 dell’11-04-2011

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 8 marzo 2011, n. 353

Classificazione delle acque di balneazione per la
stagione balneare 2011 in base ai campionamenti
effettuati nell’anno 2010 dall’A.R.P.A. Puglia ai
sensi dell’art. 7 del D.Lgs. n. 116/2008 - provincia
di TARANTO.

L’Assessore alle Politiche della Salute, prof.
Tommaso Fiore, sulla base dell’istruttoria espletata
dal responsabile della P.O. “Igiene Ambientale e
Sorveglianza Epidemiologica” dell’Ufficio “Sanità
Pubblica e Sicurezza del Lavoro”, confermata dal
Dirigente dello stesso Ufficio, nonché dal Dirigente
del Servizio Programmazione Assistenza Territo-
riale e Prevenzione , riferisce: 

- con D. Lgs. 30 maggio 2008, n. 116 si è data
attuazione alla direttiva 2006/7/CE relativa alla
gestione della qualità delle acque di balneazione,
innovando le norme recate dal D.P.R. n. 470/1982
relativo alla attuazione della direttiva
76/160/CEE; tali norme cessano di avere efficacia
con l’applicazione di quelle innovate e,
comunque, a decorrere dal 31/12/2014, come sta-
bilito dall’art. 17 dello stesso D. Lgs. 116/2008; 

- in applicazione dell’art. 17, comma 4 del richia-
mato D. Lgs. 116/2008, in data 30 marzo 2010 è
stato firmato, per la sua attuazione, il decreto
interministeriale del Ministro della Salute e del
Ministro dell’Ambiente, finalizzato a definire i
criteri per determinare il divieto di balneazione,
nonché le modalità e le relative specifiche tec-
niche; 

- con D.G.R. n. 2465 del 16/11/2010, esecutiva, si
è proceduto, ai sensi della richiamata normativa,
alla individuazione delle acque di balneazione e
dei punti di monitoraggio per la provincia di
Taranto; 

- occorre, pertanto, procedere alla classificazione
delle acque di balneazione in base alla qualità,
anche sulla base dei campionamenti effettuati
dall’A.R.P.A. Puglia con valutazioni simili nei
quattro anni precedenti, ai sensi di quanto stabi-

lito dall’art. 7 del D. Lgs. n. 116/2008, come dagli
allegati prospetti, predisposti dall’A.R.P.A.
Puglia, che costituiscono parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento; 

- è necessario, altresì, richiamare l’attenzione dei
Comuni sugli adempimenti di loro competenza
stabiliti dall’art. 15 del D. Lgs. n. 116/2008,
riguardante l’informazione al pubblico e dall’art.
6, comma 4, del richiamato decreto interministe-
riale di attuazione, relativo alla tempestività della
trasmissione al Ministero della Salute, sia per
posta elettronica all’indirizzo 
s.mariani@esterno.sanita.it, sia a mezzo fax al n.
0659943227, dei provvedimenti motivati di
divieto di una zona di balneazione o di revoca
dello stesso. 

COPERTURA FINANZIARIA, ai sensi della
L.R. n. 28/01 e successive modificazioni ed inte-
grazioni: 

la presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata, sia di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale 

Il Dirigente dell’Ufficio
Dott.ssa Elisabetta Viesti

- l’Assessore relatore propone, quindi, alla Giunta
di deliberare per la provincia di Taranto la classi-
ficazione delle acque di balneazione in base alla
qualità, anche sulla base dei campionamenti effet-
tuati dall’A.R.P.A. Puglia con valutazioni simili
nei quattro anni precedenti, ai sensi di quanto sta-
bilito dall’art. 7 del D. Lgs. n. 116/2008, come
dagli allegati prospetti, predisposti dall’A.R.P.A.
Puglia, che costituiscono parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento; 

- il presente provvedimento rientra nelle compe-
tenze della Giunta Regionale a norma dell’art. 4,
lett. K della L.R. n. 7/97. 

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;
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viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
schema di provvedimento dal responsabile della
P.O. 2, dal Dirigente dell’Ufficio Sanità Pubblica e
Sicurezza del Lavoro e dal Dirigente del Servizio
P.A.T.P.;

a voti unanimi, espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- di condividere e fare propria la relazione, che si
intende qui integralmente riportata; 

- di classificare le acque di balneazione per la pro-
vincia di Taranto e per la stagione balneare 2011

in base ai campionamenti effettuati dall’A.R.P.A.
Puglia ai sensi dell’art. 7 del D. Lgs. n. 116/2008,
come dagli allegati prospetti, predisposti dal-
l’A.R.P.A. Puglia, che costituiscono parte inte-
grante e sostanziale del presente provvedimento; 

- di trasmettere il presente provvedimento al Mini-
stero della Salute, al Ministero dell’Ambiente, al
Servizio Tutela delle Acque della Regione Puglia,
alle amministrazioni comunali interessate ed al
Direttore Generale della A.S.L. TA, per gli adem-
pimenti di competenza, a cura del Servizio
P.A.T.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Avv. Loredana Capone
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 29 marzo 2011, n. 589

Partecipazione del Servizio Demanio e Patrimonio
della Regione Puglia all’avviso pubblico a valere
sul POI “Energia rinnovabili e risparmio energe-
tico” 2007-2013, linea 1.3 “INTERVENTI A
SOSTEGNO DELLA PRODUZIONE DI
ENERGIA DA FONTI RINNOVABILI NEL-
L’AMBITO DELL’EFFICIENTAMENTO
ENERGETICO DEGLI EDIFICI E UTENZE
ENERGETICHE PUBBLICHE O AD USO PUB-
BLICO” - pubblicato in G.U. n. 22 del 28-1-2011.

L’Assessore al Bilancio e Programmazione, avv.
Michele Pelillo, sulla scorta dell’istruttoria esple-
tata dal funzionario, AP “Catalogo dei beni immo-
bili regionali”, ing. Antonio Mercurio, confermata
dal Dirigente dell’Ufficio Pianificazione, controllo
e affari legali, avv. Gianna Elisa Berlingerio, e dal
Dirigente del Servizio Regionale Demanio e Patri-
monio, ing. Giovanni Vitofrancesco, riferisce
quanto segue: 

• Nell’ambito del Programma Operativo Interre-
gionale “Energie rinnovabili e risparmio energe-
tico” 20072013, è stato emanato nella Linea
di attività 1.3 l’avviso pubblico ai Ministeri,
alle Università, alle Regioni, alle Province, ai
Comuni e alle Comunità montane delle Regioni a
convergenza per la presentazione di Progetti
esemplari da realizzare nell’ambito della linea
di attività 1.3 “Interventi a sostegno della produ-
zione di energia da fonti rinnovabili nell’ambito
dell’efficientamento energetico degli edifici e
utenze energetiche pubbliche o ad uso pub-
blico”, pubblicato in Gazzetta Ufficiale n.
22 del 28/01/2011. 
I beneficiari individuati dal bando in oggetto
sono le Amministrazioni dello Stato, le Regioni,
le Province, i Comuni e le Comunità montane,
che siano titolari della proprietà di edifici ubicati
nelle aree dell’obiettivo Convergenza, sui quali
saranno effettuati gli interventi. Detti Enti pos-
sono presentare domande di finanziamento per
un costo compreso tra i € 300.000 e € 1.000.000
per ciascuna istanza di partecipazione per l’effi-
cientamento energetico di edifici pubblici e le
relative attività di comunicazione e promozione

delle attività realizzate. Non sono fissati limiti al
numero di istanze da presentare da parte di cia-
scun Ente. Non sono ammissibili progetti il cui
costo complessivo ecceda il suddetto limite mas-
simo, anche qualora le ulteriori risorse siano rin-
venute da altre fonti di finanziamento ovvero
da risorse di diretta competenza del soggetto pro-
ponente. Gli interventi finanziabili sono: 
a) Impianti di cogenerazione e rigenerazione ad

alto rendimento alimentati da fonti rinnova-
bili; 

b) Impianti solari termici anche con sistema di
“solar cooling” 

c) Pompe di calore geotermiche a bassa entalpia 
d) Impianti eolici operanti in regime di scambio

sul posto 
La percentuale massima di contributo è pari al
100% del costo ammissibile del progetto, al netto
delle spese per il piano di comunicazione che
costituisce parte integrante e sostanziale del pro-
getto stesso e sarà al massimo pari al 5% del
costo totale di ciascun progetto proposto. I costi
relativi al piano di comunicazione, sono intera-
mente finanziati dal MiSEDGENRE sulla linea
di Attività 2.6 del POI. 
Le istanze di finanziamento, sottoscritte dal sog-
getto rappresentante o delegato a tale funzione,
dovranno pervenire tra il 1 ed il 20 aprile 2011,
al Ministero dello Sviluppo Economico Dire-
zione Generale per l’Energia Nucleare, le
Energie Rinnovabili e l’Efficienza Energetica. 

• La Regione Puglia ha fortemente promosso negli
ultimi anni la diffusione delle fonti rinnovabili ed
incentivato il risparmio energetico, appare quindi
di tutta evidenza come la partecipazione al bando
suddetto rappresenti una importante occasione
per attuare tali strategie su strutture nella dispo-
nibilità della Regione. 
Non secondaria appare anche la possibilità di
poter coprire totalmente o parzialmente il fabbi-
sogno energetico della struttura che sarà oggetto
dell’intervento con notevole risparmio in termini
sia di CO2 che di costi a carico dell’amministra-
zione.
Tale risparmio economico può essere stimato,
considerando un edificio di grandi dimensioni e
dall’analisi dei consumi dell’anno 2010, in una
cifra non inferiore ai € 100.000/anno per ciascun
intervento e potrà variare in base al numero delle
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utenze ed alla tipologia degli impianti già presenti
nell’edificio sul quale si proporrà il progetto. 

• Il Servizio regionale Demanio e Patrimonio,
competente alla conservazione, alla tutela ed allo
sviluppo razionale del patrimonio immobiliare
regionale, propone la partecipazione della
Regione Puglia al bando sopra descritto, pertanto
si dichiara disponibile a procedere ad ogni adem-
pimento tecnico e amministrativo necessario alla
presentazione di progetti per concorrere all’av-
viso pubblico per il finanziamento di progetti
esemplari da realizzare per interventi a sostegno
della produzione di energia da fonti rinnovabili
nell’ambito dell’efficientamento energetico di
edifici appartenenti al Patrimonio della regione
Puglia, con l’ausilio delle strutture afferenti lo
stesso o altri servizi regionali che verranno allo
scopo coordinate in modo esclusivo dal Diri-
gente del Servizio, ing. Giovanni Vitofrancesco,
in qualità di R.U.P..

• Risulta opportuno candidare al finanziamento un
progetto di efficientamento energetico di immo-
bili del Patrimonio regionale di particolare consi-
stenza e dimensione per utenza e consumi al fine
di massimizzare il risparmio energetico attra-
verso la produzione di energia da fonti rinnova-
bili a copertura, parziale o totale, dei fabbisogni
energetici della struttura e consentire di ipotiz-
zare ragionevolmente importi di progetto vicini
ai massimi consentiti. 

Tutto ciò premesso, il Servizio Demanio e Patri-
monio , in spirito di leale e fruttuosa collaborazione
con tutte le strutture regionali interessate, propone
di procedere ad ogni adempimento tecnico e ammi-
nistrativo necessario alla presentazione della candi-
datura della Regione Puglia al bando POI indi-
cato in oggetto attraverso la elaborazione di un pro-
getto di efficientamento energetico di immobili di
proprietà regionale. 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 E SUCCESSIVE INTE-
GRAZIONI E MODIFICAZIONI

Il presente provvedimento non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a
carico del Bilancio Regionale. 

L’Assessore al Bilancio e Programmazione, sulla
base delle risultanze istruttorie come innanzi illu-
strate, propone alla Giunta l’adozione del conse-
guente atto finale. 

Il presente atto rientra nella competenza della
Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, lettera k), della
L.R. n. 7/1997 che detta “norme in materia di orga-
nizzazione dell’Amministrazione Regionale”. 

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore al Bilancio e Programmazione, che si
intende qui di seguito integralmente riportata; 

Viste le sottoscrizioni poste in calce al pre-
sente provvedimento da parte dall’AP “Catalogo de
i beni immobili regionali”, dal Dirigente dell’Uf-
ficio Pianificazione, controllo e affari legali e dal
Dirigente del Servizio Regionale Demanio e Patri-
monio, che ne attestano la conformità alla legisla-
zione vigente; 

A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di
legge; 

DELIBERA

DI INCARICARE il Dirigente del Servizio
regionale Demanio e Patrimonio di procedere in
qualità di R.U.P. ad ogni adempimento tecnico e
amministrativo necessario alla presentazione di
progetti per concorrere all’avviso pubblico per il
finanziamento di progetti esemplari da realizzare
nell’ambito della linea di attività 1.3 del POI
Energia per interventi a sostegno della produzione
di energia da fonti rinnovabili nell’ambito dell’effi-
cientamento energetico di edifici appartenenti al
Patrimonio della regione Puglia, con l’ausilio delle
strutture afferenti lo stesso o altri servizi regionali
che verranno dallo stesso coordinate in modo esclu-
sivo; 

DI DISPORRE la pubblicazione sul B.U.R.P. del
presente atto e sul sito internet www.regione.puglia.it

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 29 marzo 2011, n. 590

Adempimenti ex Art. 30 co. 1 della L.R. n. 7/2002
per trascrizione e voltura catastale, in favore
della Regione Puglia, del bosco ex ERSAP
“Colemi” sito nel Comune di Brindisi.

L’Assessore al Bilancio ed alla Programmazione,
avv. Michele Pelillo, sulla base dell’istruttoria
espletata di concerto dall’Ufficio Patrimonio e
Archivi e dalla Struttura provinciale del Demanio e
Patrimonio di Brindisi, confermata dal Dirigente
del Servizio Demanio e Patrimonio, riferisce
quanto segue. 

PREMESSO 
• che l’assetto normativo in materia di Riforma

Fondiaria (L. n.386/76, LL.RR. n.9/93-13/94-
18/97, D.G.R. n.3985/98, LL.RR. n.5/99-20/99,
art.45 L.R. n.14/01, art.30 co.1 L.R. n.7/02) pre-
vede che: 
- i beni mobili e immobili di cui il soppresso

Ente Regionale di Sviluppo Agricolo della
Puglia (ERSAP) era titolare sono a tutti gli
effetti acquisiti al demanio e patrimonio della
Regione Puglia (con la possibilità, a seconda
della tipologia, di assegnazione ex art.10 L.
386/76, di alienazione, di conservazione alla
proprietà della Regione Puglia); 

- al completamento delle attività connesse alle
funzioni già esercitate dall’estinto ERSAP
provvede il Settore Riforma Fondiaria-Ufficio
Stralcio ex ERSAP; 

• che ai sensi delle norme richiamate, con il prov-
vedimento n.581 del 14.05.2002 la Giunta
Regionale ha deliberato di conservare al patri-
monio indisponibile regionale (con la modalità di
acquisizione riferita all’art.7 della L.R. 27/95
“trasferimento ex lege”) un gruppo di beni
immobili dell’ex ERSAP elencati nell’ “Allegato
A” al provvedimento stesso, stimandone la frui-
bilità e l’idoneità a soddisfare interessi diretta-
mente curati dalla Regione o per altro uso pub-
blico; 

• che fra gli immobili riportati nel suddetto “Alle-
gato A” figura l’area boschiva denominata

“Bosco Colemi” sita nell’agro del Comune di
Brindisi -Frazione di Tuturano -localita’
“Colemi”, individuata con i seguenti dati cata-
stali: fg.182, p.lla 34, Ha 10.79.12; 

• che con provvedimento n.94 del 13.02.2001, la
Giunta Regionale ha deliberato che alla gestione
del patrimonio forestale indisponibile della
Regione provvede il Settore Foreste della Re-
gione, tramite gli Ispettorati Ripartimentali delle
Foreste competenti per territorio (come ribadito
con la determinazione dirigenziale n.36 in data
01.04.2004 dell’I.Re.F.), ai quali è attribuita
anche la provvista economica per ogni occor-
renza in ordine a manutenzione, gestione, ecc.; 

• che a tali fini i Settori (ora Servizi) Foreste,
Riforma Fondiaria e Demanio e Patrimonio,
giusta intese a verbale del 11.06.2002, hanno
concordato di trasferire alla gestione diretta del
Settore Foreste i complessi boscati ex ERSAP; 

• che il “Bosco Colemi” è stato concesso nel 1971
dall’ERSAP al Comune di Brindisi per farne
Parco Pubblico ritornando, a seguito di verbale di
ripresa in possesso del 10.02.2011, nella disponi-
bilità del Servizio Riforma Fondiaria; quindi,
con verbale stessa data si è provveduto a forma-
lizzare le consegne dal Servizio Riforma Fon-
diaria al Servizio Demanio e Patrimonio (per i
conseguenti adempimenti di natura patrimoniale)
e, contestualmente, al Servizio Foreste, per la
presa in carico di tutti gli oneri relativi alla
gestione; 

• che il Bosco ex ERSAP “Colemi” di cui trattasi è
stato immesso nella consistenza patrimoniale
della Regione Puglia a partire dal rendiconto
generale della Regione Puglia per l’esercizio
finanziario 2002 approvato con la L.R.
n.18/2003; 

• che l’immissione nella consistenza patrimoniale
è stata effettuata nelle more della formalizza-
zione delle consegne e delle procedure connesse
alla pubblicità immobiliare (trascrizione e vol-
tura catastale in favore della Regione), rese pos-
sibili dall’Art.30 co.1 della L.R. n.7/2002 il quale
ha integrato il comma 4. dell’art.45 della L.R.
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n.14/2001 così come segue: “La trascrizione e la
voltura catastale in favore della Regione Puglia
di immobili ex ERSAP è richiesta ai competenti
uffici dell’Agenzia del Territorio del Ministero
delle Finanze, in base a Decreto del Presidente
della Giunta Regionale, su conforme delibera-
zione della Giunta stessa”. 

In relazione a tutto quanto sopra evidenziato e
rappresentato, si propone alla Giunta Regionale di
autorizzare: 
- l’espletamento degli adempimenti relativi alla

formalizzazione della proprietà, in favore della
Regione Puglia, dell’immobile ex ERSAP sito nel
Comune di Brindisi e denominato “Bosco
Colemi”; 

- l’acquisizione del previsto Decreto del Presidente
della Giunta Regionale, valevole ai fini dell’attri-
buzione in proprietà del bene. 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N.28/01 E S.M. E I. 

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio Regionale. 

L’Assessore al Bilancio ed alla Programmazione,
sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi
illustrate e motivate, vertendosi in materia rien-
trante nella competenza dell’Organo Politico, ai
sensi del combinato disposto di cui all’Art.4 co.4
lett.k) della L.R.7/97, propone alla Giunta Regio-
nale l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore al Bilancio e Programmazione, avv.
Michele Pelillo; 

viste le sottoscrizioni apposte in calce alla pre-
sente proposta di provvedimento dai responsabili
della U.O. Acquisizione Alienazione e della P.O.
Struttura provinciale del Demanio e Patrimonio di
Brindisi, dall’incaricato della A.P. Attività Disposi-
tive Demanio e Patrimonio e dai Dirigenti dell’Uf-
ficio Patrimonio e Archivi e del Servizio Demanio e
Patrimonio; 

a voti unanimi espressi nei modi di legge, 

DELIBERA

• di autorizzare, ai sensi dell’art.30 comma 1. della
L.R. 21 maggio 2002, n.7, la trascrizione e la vol-
tura catastale a favore della Regione Puglia del-
l’immobile ex ERSAP sito nel Comune di Brin-
disi e denominato “Bosco Colemi”, individuato
con i seguenti dati catastali: fg.182, p.lla 34, Ha
10.79.12; 

• di incaricare, conseguentemente, il Servizio
Demanio e Patrimonio all’espletamento delle
operazioni ipotecarie e catastali, previa acquisi-
zione del previsto Decreto del Presidente della
Giunta Regionale, valevole ai fini dell’attribu-
zione in proprietà del bene; 

• di disporre la pubblicazione della presente deli-
berazione sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 29 marzo 2011, n. 591

L.R. n. 4/2010 - Art. 37: Abrogazione dell’arti-
colo 34 (Norme per la prevenzione della diffu-
sione delle malattie infettive) della legge regio-
nale 16 aprile 2007, n. 10. Istituzione di gruppo
di lavoro tecnico-specialistico per la predisposi-
zione di regolamento regionale.

L'Assessore alle Politiche della Salute relatore,
sulla base delle risultanze istruttorie espletate dal
Dirigente dell'Ufficio Sanità pubblica e sicurezza
del lavoro e confermate dal Dirigente del Servizio
Programmazione Assistenza Territoriale e Preven-
zione, riferisce: 

L’articolo 34 della Legge Regionale n. 10/2007
prevedeva che: 
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“Al fine di prevenire la diffusione di malattie
infettive in soggetti umani, le strutture sanitarie
pubbliche e private di cui all’articolo 4 del decreto
del Presidente della Repubblica 14 gennaio 1997,
le scuole pubbliche e private di ogni ordine e grado
nonché le strutture penitenziarie, hanno l’obbligo
di provvedere: 
a) almeno una volta ogni anno ed ogni qual volta

sia necessario, a proprie spese, all’ispezione ed
al controllo igienico-sanitario dei sistemi di
condizionamento dell’aria e di ventilazione, dei
sistemi di distribuzione e raccolta idrica e degli
ambienti in generale, ponendo particolare
attenzione all’individuazione di agenti biologici
già classificati dall’allegato XI al decreto legi-
slativo 19 settembre 1994, n. 626; 

b) almeno una volta ogni tre mesi e ogni qual volta
sia necessario, a proprie spese, alla generale
pulizia e alla sanificazione, di certificata effi-
cacia, dell’aria ambientale e degli arredi,
nonché, se necessaria, alla sanificazione degli
impianti idrici e aeraulici. 

Tali operazioni devono essere certificate dagli
enti preposti, registrate su apposito registro e con-
trofirmate dal responsabile della struttura o suo
preposto. 

I dipartimenti di prevenzione delle ASL, nell’am-
bito delle proprie competenze in materia di vigi-
lanza e ispezione, esercitano le funzioni di vigilanza
sulle istituzioni di cui al comma 1, assicurando che
vengano ispezionate almeno una volta ogni due
anni e ogni qualvolta se ne ravvisi l’opportunità; di
tali ispezioni deve essere tenuta apposita registra-
zione. 

In caso di violazione delle disposizioni di cui al
presente articolo, fatta salva, nei casi di gravi ina-
dempienze comportanti situazioni di pericolo per la
salute umana, la trasmissione di informativa di
reato all’autorità giudiziaria, la Regione può ordi-
nare, previa diffida, la chiusura temporanea o la
sospensione dell’attività.” 

La norma nella sua stesura originale accomunava
in un’unica previsione strutture differenti sotto il
profilo della valutazione del rischio biologico e per-
tanto da assoggettare a regimi di controllo igienico-
sanitario differenziati. Inoltre diverse scuole ave-
vano lamentato l’eccessiva onerosità dell’adempi-
mento alle previsioni della legge regionale, legata

alla necessità che il servizio di controllo e sanifica-
zione fosse effettuato unicamente da ditte che pos-
seggano la certificazione di qualità. 

Sulla scorta di tali osservazioni, l’articolo 37
della L.R. n.4/2010 ha disposto l’abrogazione del-
l’articolo 34 della L.R. n.10/2007, rinviando ad
apposito regolamento l’individuazione delle proce-
dure per assicurare idonei interventi di prevenzione
della diffusione di malattie infettive in soggetti
umani. 

Al fine di predisporre apposita proposta di rego-
lamento, l’Assessore ritiene necessario procedere
alla costituzione di un gruppo di lavoro tecnico-spe-
cialistico, all’interno del quale siano garantite pro-
fessionalità nell’ambito della sorveglianza epide-
miologica, dell’igiene civile e pubblica, della pre-
venzione e sicurezza sui luoghi di lavoro, dell’i-
giene degli ambienti destinati alla preparazione e
somministrazione di alimenti e dell’igiene ospeda-
liera. In particolare, l’Assessore propone che tale
gruppo sia composto da tre rappresentanti dell’Os-
servatorio Epidemiologico Regionale, un rappre-
sentante per ogni Dipartimento di Prevenzione
delle ASL e due direttori medici di presidio ospeda-
liero. 

Il Servizio Assistenza Territoriale e Prevenzione,
per il tramite del competente Ufficio, assicura il
supporto tecnico-amministrativo al gruppo di
lavoro. 

COPERTURA FINANZIARIA
La presente deliberazione non comporta implica-

zioni di natura finanziaria sia di entrata sia di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta, ai sensi della L.R. n. 7/97 art.4, comma 4,
lettera d), l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore; 

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente di Ufficio e dal Diri-
gente del Servizio; 
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a voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA

1. di approvare quanto esposto in narrativa, che qui
si intende integralmente riportato; 

2. di istituire il gruppo di lavoro tecnico-speciali-
stico per la predisposizione, in tempi brevi, della
proposta di Regolamento attuativo del comma 2,
articolo 37 della L.R. 4/2010 in materia di pre-
venzione della diffusione di malattie infettive
negli ambienti di vita e di lavoro; 

3. di prevedere che il gruppo di lavoro sia com-
posto da tre rappresentanti dell’Osservatorio
Epidemiologico Regionale, un rappresentante
per ogni Dipartimento di Prevenzione e due
direttori medici di presidio ospedaliero; 

4. di nominare componenti del gruppo di lavoro:
prof.ssa Cinzia Annatea Germinario, responsa-
bile scientifico dell’Osservatorio Epidemiolo-
gico Regionale -responsabile del coordinamento
del gruppo di lavoro:

4. di nominare componenti del gruppo di lavoro:
- prof.ssa Cinzia Annatea Germinario, responsa-

bile scientifico dell’Osservatorio Epidemiolo-
gico Regionale - responsabile del coordina-
mento del gruppo di lavoro;

- prof. ssa Rosa Prato, medico specialista in
Igiene e Medicina Preventiva, esperto in epide-
miologia, Osservatorio Epidemiologico Regio-
nale

- dr. Silvio Tafuri, medico specialista in Igiene e
Medicina Preventiva, collaboratore Osserva-
torio Epidemiologico Regionale;

- dr. Francesco Vino, dirigente medico Servizio di
Igiene degli Alimenti e della Nutrizione, ASL
Bari;

- dr. Raffaello Bellino, dirigente medico Servizio
Prevenzione e Sicurezza sui luoghi di Lavoro,
ASL BAT;

- dr. Pasquale Pedote, dirigente medico Servizio
di Igiene e Sanità Pubblica, ASL Brindisi;

- dr. ssa Giuseppina Moffa, dirigente medico Ser-
vizio di Igiene e Sanità Pubblica, ASL Foggia;

- dr. Roberto Carlà, direttore Servizio di Igiene
degli Alimenti e della Nutrizione, ASL Lecce;

- dr. Antonio Pesare, dirigente medico responsa-
bile U.O. a valenza dipartimentale “epidemio-
logia e coordinamento delle attività di educa-
zione alla salute”, ASL Taranto;

- dr. ssa Donatella Como, direttore medico di pre-
sidio, Azienda Ospedaliero Universitaria Poli-
clinico Bari;

- dr. Antonio Montanile, direttore medico Presidio
Ospedaliero “Madonna delle Grazie”, Franca-
villa Fontana, ASL Brindisi.

5. di stabilire che la partecipazione al gruppo di
lavoro avviene a titolo gratuito;

6. di autorizzare il Dirigente del Servizio Program-
mazione Assistenza Territoriale e Prevenzione a
tutti gli atti consequenziali, ivi compresa la noti-
fica della presente atto ai componenti del gruppo
di lavoro per il tramite delle rispettive strutture
di appartenenza;

7. di disporre la pubblicazione del presente prov-
vedimento sul BURP ai sensi della normativa
vigente;

- di notificare il presente provvedimento al Ser-
vizio Personale.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 29 marzo 2011, n. 592

DGR del 27 luglio 2010, n. 1764. Centro di coor-
dinamento regionale antidiscriminazioni:
approvazione dello schema di protocollo di
intesa fra Regione, UPI, ANCI e organismi di
parità, del modello di rete per il funzionamento
del Centro e della manifestazione di interesse
destinata ai soggetti pubblici e privati interessati
a far parte della rete.

L’assessore al Welfare e l’assessore alle Politiche
giovanili, Cittadinanza sociale, Attuazione del pro-
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gramma, sulla base dell’istruttoria espletata dal-
l’Ufficio Politiche per le persone e le pari opportu-
nità confermata dalla dirigente del Servizio Poli-
tiche di Benessere Sociale e Pari Opportunità, rife-
risce quanto segue:

Con deliberazione n. 1764 del 27 luglio 2010, la
Giunta ha approvato lo schema di protocollo di
intesa fra Regione Puglia e UNAR del Diparti-
mento Pari Opportunità della Presidenza del Consi-
glio dei Ministri – siglato in data 30 luglio 2010 che
stabilisce l’impegno reciproco a:
1; definire un Piano regionale contro le discrimina-

zioni
2. istituire un centro di coordinamento regionale

della rete per il contrasto e l’assistenza alle vit-
time di discriminazione.

L’iniziativa del Dipartimento, cui la Regione
Puglia ha inteso aderire, costituisce l’esito opera-
tivo della strategia regionale, che si è tradotta nelle
recenti normative regionali di settore, adottata per
la costruzione di una cittadinanza solidale e per la
reale promozione della dignità e del= benessere dei
cittadini e delle cittadine pugliesi nella valorizza-
zione delle differenze. Parte integrante di tale stra-
tegia è il rispetto del= principio della parità di trat-
tamento tra le persone indipendentemente dalla loro
identità di genere, orientamento sessuale, razza o
origine etnica o geografica o nazionalità, condizioni
di disabilità, età, religione.

Il tema delle lotta alle discriminazioni e della
promozione delle pari opportunità ha assunto
un’importanza fondamentale nell’attuale contesto
di forti mutamenti sociali e culturali. Parlare di pari
opportunità per tutti e tutte implica l’avviamento di
un processo di inclusione di più gruppi sociali il cui
primo passo è rappresentato da un’azione di con-
trasto a tutte le forme di discriminazione. 

Sulla scorta di quanto previsto dalla direttiva
43/2000/CE, in molti Stati europei si sono costituiti
i cosiddetti Equality Bodies, organismi indipen-
denti, dotati di autonomia organizzativa e gestio-
nale, con poteri in materia di prevenzione, contrasto
e assistenza alle vittime di discriminazione, che svi-
luppano forti relazioni con le Istituzioni e le Asso-
ciazioni attive sul territorio (rete nazionale/locale) e
hanno funzioni di coordinamento e supporto delle
stesse attività. L’organismo nazionale con tali fun-

zioni per l’Italia è l’UNAR Ufficio Nazionale anti-
discriminazioni Razziali – che, per un maggiore
radicamento sul territorio e una più capillare
risposta ai bisogni connessi alla lotta alle discrimi-
nazioni, stabilisce accordi con le Regioni per isti-
tuire sui territori organismi dedicati alla preven-
zione e contrasto di ogni tipo di discriminazione,
con particolare riferimento alle attività di forma-
zione e organizzazione della rete regionale e della
gestione dei casi di discriminazione segnalati al call
center nazionale afferente all’Ufficio. 

In data 5 Ottobre 2010, si è tenuto il primo
incontro di lavoro con i rappresentanti del DPO
referenti dell’UNAR, che ha portato alla defini-
zione del calendario dei lavori funzionali a dare
attuazione alle previsioni del protocollo di intesa.

Si è pertanto stabilito di procedere alla defini-
zione di un modello di funzionamento del Centro di
coordinamento regionale quale luogo di raccordo
fra le diverse istituzioni e il Terzo settore per l’at-
tuazione della strategia e degli interventi definiti nel
Piano antidiscriminazioni e, in data 20 dicembre
2010, a realizzare un momento di confronto con i
soggetti potenzialmente interessati ad aderire alla
rete. 

In quell’occasione sono state presentate agli
intervenuti la proposta di modello di funziona-
mento, le modalità di adesione alla rete da parte dei
nodi territoriali e di raccolta delle adesioni, che
avverrà tramite manifestazione di interesse, in base
alle previsioni del presente documento. 

Il funzionamento del Centro viene assicurato da
un modello a rete che prevede una ripartizione delle
funzioni fra Centro, istituzioni locali e Terzo set-
tore, che insieme garantiscono un’efficace azione di
prevenzione e contrasto. Tale modello implica una
costante collaborazione interistituzionale che deve
essere costruita e sostenuta da intese con le rappre-
sentanze degli enti locali e degli organismi regio-
nali di parità e dall’individuazione di modalità ope-
rative che regolano i rapporti con il Terzo settore. 

Il Centro di coordinamento, così strutturato, ha
l’obiettivo prioritario di monitorare il fenomeno e
di attuare azioni di prevenzione e contrasto condi-
vise sul territorio al fine di: 
- rendere omogeneo il sistema di monitoraggio e di

gestione dei casi di discriminazione, in collabora-
zione con le istituzioni internazionali e nazionali,
gli organismi regionali di parità e le autonomie
locali; 
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- promuovere azioni di formazione e aggiorna-
mento per chi, nel settore pubblico e/o nel no
profit, si occupa di antidiscriminazione; 

- promuovere azioni di sensibilizzazione con-
giunte. La presenza di UNAR garantisce il sup-
porto conoscitivo e operativo per lo start up del
Centro. 

Possono aderire a tale modello gli Enti Locali, gli
organismi di diritto pubblico, le associazioni e gli
altri soggetti del terzo settore iscritti nei registri di
riferimento (volontariato, promozione sociale, coo-
perazione) operanti nel campo del contrasto alle
discriminazioni, le Istituzioni di parità che rispon-
dano all’avviso di manifestazione di interesse che
individua e fissa i requisiti strutturali e organizza-
tivi della rete. 

Al fine di sancire la collaborazione interistituzio-
nale e definire le modalità operative di raccordo, si
rende necessario sottoscrivere un protocollo di
Intesa con i rappresentanti degli enti locali e con gli
organismi di parità. 

Alla luce delle considerazioni sopra enunciate,
con il presente provvedimento si propone alla
Giunta di: 
1) approvare lo schema di protocollo di Intesa fra

ANCI, UPI, la Consigliera regionale di parità e
la Commissione pari opportunità (Allegato 1 al
presente atto di cui è parte integrante e sostan-
ziale), che definisce i termini della collabora-
zione interistituzionale, delineando i ruoli di
ogni partner, e il modello di funzionamento del
Centro di Coordinamento regionale antidiscri-
minazioni descritto nell’allegato 1. A, parte inte-
grante e sostanziale dello stesso protocollo; 

2) approvare lo schema di manifestazione di inte-
resse indirizzata agli enti e alle organizzazioni
interessati a divenire parte attiva della rete di
nodi (Allegato 2 alla presente deliberazione di
cui è parte integrante e sostanziale). 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della
L.R. 16 novembre 2001 n. 28 e s.m.i: 

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa

e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale. 

Il provvedimento, del quale si propone l’ado-
zione, rientra tra quelli di competenza della Giunta
regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. a) e d)
della legge regionale n. 7/1997. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale: 

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore; 

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario istruttore, dal Diri-
gente dell’Ufficio e dal Dirigente del Servizio; 

a voti unanimi espressi nei termini di legge: 

DELIBERA

- di approvare lo schema di protocollo di Intesa,
allegato 1, fra Regione Puglia, ANCI, UPI, la
Consigliera regionale di parità e la Commissione
pari opportunità, e il modello di funzionamento
del Centro di coordinamento regionale antidiscri-
minazioni allegato 1.A allo stesso protocollo; 

- di approvare la manifestazione di interesse, alle-
gato 2; 

- di demandare alla Dirigente del Servizio Politiche
di Benessere Sociale e Pari Opportunità ogni
adempimento attuativo; 

- di disporre la pubblicazione integrale del presente
provvedimento nel Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia, sul sito e nelle pagine dedicate
all’Assessorato al Welfare. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 29 marzo 2011, n. 611

Esecuzione decisione del Consiglio di Stato,
Sezione V n. 2463/2010 - Legge 83/89 Pro-
gramma Promozionale 2005 - Consorzio MIDA -
Riconoscimento del debito fuori bilancio - Varia-
zione di bilancio.

La Vicepresidente, Assessore allo Sviluppo Eco-
nomico, avv. Loredana Capone, sulla base dell’i-
struttoria espletata dall’Ufficio Incentivi alle PMI e
confermata dal Dirigente del Servizio Ricerca e
Competitività, riferisce quanto segue: 

Con Deliberazione n. 1579 del 15 novembre
2005, pubblicata nel Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia n. 145 del 24 novembre 2005, la
Giunta regionale ha approvato i criteri e le modalità
per l’applicazione nell’anno 2005 della legge 21
febbraio 1989, n. 83, fissando i termini per la pre-
sentazione delle domande di approvazione dei pro-
getti promozionali e di liquidazione del contributo
per l’anno 2005. 

Con Atto Dirigenziale del Dirigente del Settore
Industria, Industria Energetica, Artigianato e P.M.I. 

n. 684 del 3 luglio 2006, pubblicata nel Bollet-
tino Ufficiale della Regione Puglia n. 96 del 27
luglio 2006, è stato approvato l’elenco dei pro-
grammi promozionali 2005 presentati dai Consorzi
Import-Export ai sensi della L. 83/89 con conte-
stuale prenotazione dell’impegno di spesa. 

Nell’allegato B) della D.D. n. 684 del
03/07/2006, il Consorzio MI.DA. di Bari veniva
annoverato tra i Consorzi esclusi dal beneficio della
L. 83/89 con indicazione dei motivi di esclusione. 

Con sentenza del TAR Puglia - Bari: Sezione II,
n. 4333/2006 i giudici del Tribunale Amministra-
tivo hanno respinto il ricorso proposto dal Con-
sorzio Mida avverso la determinazione con la quale
la Regione Puglia ha comunicato la non ammis-
sione al Programma Promozionale previsto dalla
D.G.R. n. 1579/2005. 

Con decisione del Consiglio di Stato in sede giu-
risdizionale: Sezione V, n. 2463/2010, è stato
accolto l’appello proposto dal Consorzio Mida e,
per l’effetto, in riforma della sentenza appellata,
accolto il ricorso di primo grado ed annullati i prov-

vedimenti impugnati nella parte in cui dispongono
l’esclusione dell’appellante. 

Il Consorzio MIDA ha provveduto alla presenta-
zione della documentazione di spesa ai fini della
rendicontazione in data 21/12/2010, integrando con
ulteriori documenti mancanti e presentati in data
24/12/2010, per un importo complessivo finanzia-
bile pari ad € 60.316,66. 

Tanto premesso, si propone di dare esecuzione
alla decisione del Consiglio di Stato, Sezione V n.
2463/2010, procedendo al riconoscimento del
debito nei confronti del Consorzio MIDA per l’im-
porto di € 60.316,66 al lordo della ritenuta d’ac-
conto, nonché all’autorizzazione al relativo im-
pegno di spesa 

Copertura Finanziaria di cui alla legge regio-
nale n. 28/2001 e smi 

Al finanziamento di € 60.316,66 si provvede
mediante variazione di bilancio, in termini di com-
petenza e cassa, con prelievo dell’importo corri-
spondente dal Cap. 1110090 (Fondo di riserva per
partite pregresse) e contestuale impinguamento del
Cap. 211030 del bilancio in corso; 

all’impegno della spesa entro il limite dell’im-
porto di € 60.316,66 nonché alla liquidazione
sempre entro questo limite e, secondo le risultanze
che emergeranno in tale sede, al conseguente paga-
mento si provvederà con successiva determinazione
dirigenziale del Servizio Ricerca e Competitività da
adottarsi entro il corrente esercizio finanziario. 

La Vicepresidente, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto
finale. 

Il presente atto rientra nelle competenze della
Giunta regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett.
a), d), f) e k) della L.R. n. 7/1997. 

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore allo Sviluppo
Economico;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Responsabile della Linea 6.1 del
P.O. FESR 2007-2013;
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A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- di condividere e fare propria la relazione, che qui
si intende integralmente riportata; 

- di riconoscere il debito fuori bilancio ammontante
ad € 60.316,66 al lordo della ritenuta d’acconto
nei confronti del Consorzio MIDA; 

- di provvedere al finanziamento della relativa
spesa, secondo quanto indicato nella sezione
“Copertura Finanziaria”; 

- di demandare al Dirigente del Servizio Ricerca e
Competitività la trasmissione del presente prov-
vedimento alla competente Procura Regionale
della Corte dei Conti ai sensi e per gli effetti del-
l’art. 23, comma 5, della legge 27 Dicembre
2002, n. 289; 

- di fare obbligo al Dirigente del Servizio Ricerca e
Competitività di adottare, entro il corrente eser-
cizio finanziario, l’atto di impegno, liquidazione e
pagamento della spesa autorizzata dal presente
provvedimento, come indicato nella sezione
“Copertura Finanziaria”; 

- di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia; 

- il presente atto è immediatamente esecutivo. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 29 marzo 2011, n. 612

Protocollo d’intesa tra la Regione Puglia - Asses-
sorato al Mediterraneo, Cultura e Turismo - e la
Fondazione Musagetes. Ratifica.

L’Assessore al Mediterraneo, Cultura e Turismo,
Prof.ssa Silvia Godelli, sulla base dell’istruttoria

espletata dal Dirigente dell’Ufficio Cooperazione
Interregionale e confermata dal Dirigente del Ser-
vizio Mediterraneo, riferisce quanto segue: 

PREMESSO CHE 
• Il comparto della cooperazione verso i Paesi

mediterranei (sponda Sud e Balcani) nell’ambito
degli strumenti di programmazione comunitaria
2007-2013, vede il settore culturale particolar-
mente presente in tutte le sue più varie accezioni. 

• La Regione Puglia è chiamata a svolgere un
ruolo propulsivo nella candidatura ai bandi
comunitari che si rivolgono ai suddetti paesi in
relazione alla sua posizione geografica che la
colloca come area di cerniera verso l’Europa. 

• Già nel Consiglio Europeo di Lisbona del 2000 si
è individuata come scelta strategica quella di
promuovere la “crescita intelligente” definita
come sviluppo dell’economia basata sul settore
della creatività e delle cultura. 

• Altro obiettivo fondamentale è quello di perse-
guire il miglioramento della capacità organizza-
tiva degli operatori culturali, turistici e commer-
ciali anche in termini di internazionalizzazione
così come stabilito nel documento strategico del
Piano Regionale per l’internazionalizzazione
(PRINT Puglia). 

CONSIDERATO CHE 
• Con la sottoscrizione del protocollo di intesa tra

l’Assessorato al Mediterraneo, Turismo e Cul-
tura e la Fondazione Musagetes, di diritto pub-
blico fondata nel 2004, che opera nel segno del
sostegno ai processi di partnership, nella speri-
mentazione di nuove strategie e diverse metodo-
logie di coinvolgimento del mondo produttivo
con quello della cultura e del turismo, nella solle-
citazione delle realtà sociali a partecipare attiva-
mente alla crescita culturale ed economica del
proprio territorio, nella divulgazione e valuta-
zione delle proprie attività, si è inteso innescare
una processo di collaborazione orientato a svi-
luppare un programma pluriennale in grado di
migliorare quantitativamente e qualitativamente
l’integrazione culturale. 

• Nell’ambito degli obiettivi sanciti dal suddetto
protocollo di intesa, la Regione Puglia intende
allargare il proprio impegno attraverso un respiro
sempre più internazionale, grazie anche ad un
apporto finanziario di qualificata esperienza. 
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• La Regione Puglia con l’applicazione del sud-
detto “Protocollo” avvierà azioni mirate all’ulte-
riore coinvolgimento degli operatori culturali ed
economici presenti nel territorio regionale. 

• I compiti e le funzioni determinati nel protocollo
d’intesa vedono un impegno da parte della
Regione Puglia teso sostanzialmente a diffondere
le iniziative assunte e da assumere da parte della
Fondazione Musagetes oltre che coinvolgere la
stessa nella partecipazione a bandi e proposte di
sviluppo culturale, mentre la medesima Fonda-
zione si impegna ad investire nel triennio 2011 -
2013 una cifra pari a € 350.000,00 finalizzati
alla cooperazione, al sostegno e alla partecipa-
zione nei processi di sviluppo delle arti in un
ottica di miglioramento socio-economico del ter-
ritorio pugliese e dei Paesi partner man mano
individuati; 

• Che la partecipazione finanziaria da parte della
Fondazione non comporta un rilievo diretto sul
bilancio regionale, in quanto l’investimento
avverrà in modo diretto e aggiuntivo rispetto alle
iniziative regionali 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. 28/01 e smi 

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale di: 
• di approvare quanto riportato in premessa, parte

integrante della presente deliberazione; 
• di ratificare il protocollo di intesa tra la Regione

Puglia - Assessorato Mediterraneo, cultura e
Turismo, rappresentata dall’assessore Prof.ssa
Silvia Godelli e la Fondazione Musagetes rap-
presentata dal Direttore Esecutivo Shawn Van
Sluys, (allegato A) che forma parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento. 

Tale atto è di competenza della Giunta a norma
dell’art. 4, comma 4, lett. A) e lett. K) della l.r. n.
7/1997 

LA GIUNTA

udita la relazione dell’Assessore Mediterraneo,
Cultura e Turismo Prof.ssa Silvia Godelli; 

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’ufficio della Coo-
perazione Interregionale, del Servizio Mediterraneo 

a voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA

• di approvare la relazione dell’Assessore al Medi-
terraneo, Cultura e Turismo che qui si intende
integralmente richiamata; 

• di ratificare il protocollo di intesa tra la Regione
Puglia -Assessorato Mediterraneo, cultura e
Turismo, rappresentata dall’assessore Prof.ssa
Silvia Godelli e la Fondazione Musagetes rap-
presentata dal Direttore Esecutivo Shawn Van
Sluys, in lingua italiana (Allegato A) ed in lingua
inglese (Allegato B) che formano parti integranti
e sostanziali del presente provvedimento; 

• di incaricare il Servizio Mediterraneo degli atti
conseguenti per l’attuazione e la gestione del
protocollo d’intesa qui ratificato e della trasmis-
sione dello stesso al Servizio Attività Culturali
per quanto di sua competenza; 

• di incaricare il Segretariato generale della Giunta
regionale di inviare copia del presente atto
all’Ufficio del bollettino per la pubblicazione nel
BURP ai sensi dell’art. 6, lettera e) della L.R.
13/94; 

• di incaricare l’Ufficio Cooperazione Interregio-
nale di inviare lo schema di convenzione all’Uf-
ficio Rogazione Atti -Settore economato Con-
tratti -Area Affari generali, per gli adempimenti
di competenza. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 29 marzo 2011, n. 613

Comune di Canosa di Puglia (BT)-Piano Inte-
grato di Riqualificazione delle Periferie (PIRP) -
Realizzazione di opera pubblica relativa alla
nuova viabilità di collegamento fra Canosa Alta
e via Barletta Parere paesaggistico ex art. 5.03
N.T.A. del P.U.T.T./P. anche in deroga alle pre-
scrizioni di base - art. 5.07 N.T.A. del P.U.T.T./P.
Proponente: Comune di Canosa di Puglia

L’Assessore Regionale alla Qualità del Territorio
Prof.ssa Angela Barbanente sulla base dell’istrut-
toria espletata dall’Ufficio Attuazione Pianifica-
zione Paesaggistica e confermata dal Dirigente del
Servizio Assetto del Territorio riferisce quanto
segue. 

PREMESSO CHE: 
• con delibera regionale 15 dicembre 2000 n.

1748, pubblicata sul B.U.R.P.n°6 del 11/1/2001
la Giunta Regionale ha approvato il Piano Urba-
nistico Territoriale Tematico per il Paesaggio. 

• l’art. 5.03 delle N.T.A. del P.U.T.T./P. prevede
che i piani urbanistici territoriali tematici, i piani
urbanistici intermedi, i piani settoriali di enti e
soggetti pubblici e quelli proposti da privati, i
piani regolatori generali, gli strumenti urbanistici
esecutivi di iniziativa sia pubblica sia privata,
quando prevedono modifiche dello stato fisico o
dell’aspetto esteriore dei territori e degli immo-
bili dichiarati di notevole interesse pubblico ai
sensi del D.Lvo n°42/2004, o compresi tra quelli
sottoposti a tutela dal P.U.T.T./P. non possono
essere approvati senza il preliminare rilascio del
parere paesaggistico. Il parere paesaggistico
viene rilasciato, sia se favorevole, sia se favore-
vole con prescrizioni, sia se non favorevole,
entro il termine perentorio di sessanta giorni,
dalla Giunta Regionale previa istruttoria dell’As-
sessorato Regionale all’Urbanistica. 

• l’art. 5.07 delle N.T.A. del P.U.T.T./P. prevede al
punto 3 che fermo restando quanto relativo alle
competenze dell’Amministrazione Statale, è pos-
sibile realizzare opere regionali, opere pubbliche,
ed opere di interesse pubblico (così come defi-
nite dalla vigente legislazione) in deroga alle pre-

scrizioni di base (titolo III) sempre che dette
opere: 
- siano compatibili con le finalità di tutela e

valorizzazione delle risorse paesaggistico-
ambientali previste nei luoghi; 

- siano di dimostrata assoluta necessità o di pre-
minente interesse per la popolazione residente; 

- non abbiano alternative localizzative. 
La deroga, il cui provvedimento segue la proce-
dura ed assume, se necessario ed esplicitandolo,
gli effetti di autorizzazione paesaggistica: 
- per opera regionale, viene concessa contestual-

mente all’approvazione del progetto; 
- per opera pubblica, viene concessa dalla

Giunta Regionale previa istruttoria dell’Asses-
sorato Regionale all’Urbanistica; 

- per opera di altro soggetto va preliminarmente
chiesta (con contestuale presentazione del pro-
getto) alla Giunta Regionale che (acquisito il
parere obbligatorio del Comune interessato che
deve esprimersi entro il termine perentorio di
60 giorni valendo il silenzio assenso) la con-
cede o la nega entro il termine perentorio di 60
giorni (120 giorni nel caso di soggetto diverso
dal Comune) previa istruttoria dell’Assesso-
rato Regionale all’Urbanistica. 

A tal fine il competente Ufficio del Servizio
Assetto del Territorio ha proceduto all’istruttoria
tecnica della domanda pervenuta e degli atti relativi
che viene sottoposta alla Giunta Regionale per l’e-
same e le determinazioni di competenza, munita del
parere di merito. 

CONSIDERATO CHE: 
(Documentazione agli atti) 
Al Servizio Assetto del Territorio, con nota prot.

n° 18246/2010 del 7/7/2010, acquisita al prot. n°
3121 del 12/07/2010, è pervenuta, da parte del
Comune di Canosa di Puglia, richiesta di deroga
unitamente alla seguente documentazione scritto-
grafica relativa al progetto in oggetto: 
- Relazione Paesaggistica completa dei relativi

allegati;
- Tav. 1: Planimetria su aerofotogrammetria;
- Tav. 2: Planimetria su ortofoto;
- Tav. 3: Profili longitudinali;
- Tav. 4: Sezione tipo;
- Tav. 8: Piano Particellare di esproprio.
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Con nota prot. n° 5093 del 09/09/2010, l’Ufficio
Attuazione Pianificazione Paesaggistica ha
richiesto al Comune di Canosa di Puglia ulteriori
approfondimenti in merito alla sussistenza dei pre-
supposti di deroga al PUTT/P di cui all’art. 5.07. ed
in particolare sull’inesistenza di alternative localiz-
zative. 

In data 02/11/2010 è stato effettuato un sopral-
luogo congiunto fra i rappresentanti del Settore Edi-
lizia ed Urbanistica del Comune di Canosa di
Puglia e i rappresentanti dell’Ufficio regionale
Attuazione Pianificazione Paesaggistica, utile a cir-
costanziare la possibile revisione della proposta ini-
ziale. 

Facendo seguito ai colloqui intercorsi con l’uf-
ficio regionale ed al sopralluogo su citato, con nota
prot. 7049 del 13/03/2011 acquisita al prot. n° 2519
del 15/03/2011 del Servizio Assetto del Territorio, il
Comune di Canosa di Puglia ha trasmesso al Ser-
vizio: 
- Relazione integrativa; 
- Tav. 1 Proposta integrativa di progetto su base

CTR - Inquadramento generale nell’abitato; 
- Tav. 2 Proposta integrativa di progetto su base

CTR - Raffronto fra tracciati. 

(Descrizione intervento proposto) 
INTERVENTO: Comune di Canosa di Puglia

(BT). 
Piano Integrato di Riqualificazione delle Peri-

ferie (PIRP) -Realizzazione di opera pubblica rela-
tiva alla nuova viabilità di collegamento fra Canosa
Alta e via Barletta 

Proponente: Comune di Canosa di Puglia. 

Come descritto nella documentazione in atti, ed
in particolare nella relazione paesaggistica il pro-
getto ricade interamente nell’area perimetrata dal
PIRP. La costruzione della nuova strada consentirà
al flusso automobilistico che attualmente interessa
la zona PEEP e la relativa zona di espansione, di
immettersi facilmente sulla S.S. 93 (via Barletta),
che conduce svoltando a sinistra al centro di Canosa
e, svoltando a destra, alla nuova zona industriale, al
casello autostradale, alla S.S. 16 e al comune di
Barletta. Il percorso ha un andamento che a monte
parte da circa 160 m s.l.m., piega ad est raggiun-
gendo quote di circa 135 m s.l.m. e mantenendosi
rettilineo fino alla quota di circa 130 m s.l.m. si rac-

corda curvando nuovamente verso ovest su via Bar-
letta a circa 120 m. s.l.m. La sezione stradale di
17,50 m presenta marciapiedi su entrambi i lati del-
l’ampiezza di 2 mt, a sinistra una pista ciclabile per
due sensi di percorrenza di ampiezza pari a 2,50m,
un nastro verde piantumato con essenze arboree ad
arbustive autoctone ed infine una carreggiata a
doppio senso di marcia della sezione di 9m. 

A valle su via Barletta la strada presenta un rondò
che permetterà di smistare il traffico veicolare a
seconda della direzione scelta senza necessaria-
mente gravare sulle strade del centro che per
sezione, per prossimità ad edifici sensibili risultano
particolarmente importanti. La rotatoria ha infatti lo
scopo di rallentare il traffico extraurbano in entrata
ed organizzare in varie direzioni i flussi veicolari. 

(Istruttoria rapporti con il P.U.T.T./P.) 
Dalla documentazione scritto-grafica trasmessa,

dalle tavole tematiche del P.U.T.T./P., nonché dalle
tavole della variante di adeguamento del PRG al
PUTT/P (Del. C.C. n. 2/2007) approvata con Deli-
bera di G.R. n° 395 del 2009, si evince quanto qui di
seguito si riporta. 

Per quanto attiene agli Ambiti Territoriali Estesi
l’intervento ricade in un Ambito Territoriale Esteso
di tipo C. (art. 73.4 delle N.T.A. della variante di
adeguamento del PRG al PUTT/P). 

L’art 73.4 “Zona agricola - Valore distinguibile
(Ambito territoriale esteso C)” della variante
riporta: “Nella zona agricola compresa nell’ATE C
sono consentiti interventi finalizzati alla conserva-
zione e valorizzazione dell’assetto attuale se quali-
ficato; alla trasformazione dell’assetto attuale, se
compromesso, per il ripristino e l’ulteriore qualifi-
cazione; alla trasformazione dell’assetto attuale che
sia compatibile con la qualificazione paesaggi-
stica”. 

Per quanto attiene agli elementi strutturanti il ter-
ritorio, Ambiti Territoriali Distinti si evince quanto
segue: 

- Sistema geologico, geomorfologico e idrogeolo-
gico: l’area d’intervento risulta direttamente inte-
ressata dall’Area di pertinenza di una componente
di riconosciuto valore scientifico e/o di rilevante
ruolo sull’assetto paesaggistico-ambientale com-
plessivo dell’ambito di riferimento, ed in partico-
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lare da un ATD versanti e crinali, definito dall’art.
44 e normato dall’art. 74.3 delle NTA della
variante di adeguamento del PRG al PUTT/P. 

- Sistema della copertura botanico-vegetazionale
e colturale: l’area d’intervento non risulta inte-
ressata da particolari componenti di riconosciuto
valore scientifico e/o importanza ecologica, di
difesa del suolo, né si rileva la presenza di specie
floristiche rare o in via di estinzione né di inte-
resse biologico-vegetazionale; 

- Sistema della stratificazione storica dell’orga-
nizzazione insediativa: l’area d’intervento risulta
interessata dall’area di pertinenza e l’area annessa
di una componente culturale di riconosciuto
valore e ruolo nell’assetto paesaggistico ed in par-
ticolare da un ATD Tratturo sottoposto al regime
di tutela di cui all’art. 74.7 delle NTA della
variante di adeguamento del PRG al PUTT/P.
L’art. 74.7 “Tracciati tratturali” delle NTA,
riporta “il PRG persegue l’obiettivo di tutelare,
riqualificare ed evidenziare l’interno sistema
degli antichi tracciati tratturali e centuriati pre-
senti nel territorio comunale. Per la definizione
fisica puntuale dei singoli tratturi e le relative
NTA (area di pertinenza e area annessa), si
rimanda al Piano Comunale dei Tratturi appro-
vato con delibera di C.C. n. 57 del 28/11/2008”.
Dalla verifica degli elaborati del Piano Comunale
dei Tratturi vigente, il progetto di viabilità inte-
ressa l’area annessa e l’area di pertinenza del trat-
turello “Via Traiana” per il quale valgono le pre-
scrizioni riportate all’art. 4 delle NTA del Piano
Comunale dei Tratturi. 

La documentazione presentata evidenzia altresì
che l’intervento progettuale interviene su aree il cui
regime giuridico risulta interessato dai seguenti
ordinamenti vincolistici: vincoli ex art. 1 L.
431/1985 lettera m come modificato dall’Art. 142
del Dlgs 42/2004. 

Sulla scorta di quanto fin qui rappresentato
risulta evidente come sia necessario al fine di rea-
lizzare l’opera ottenere il provvedimento di deroga
al PUTT/P. (art. 5.07). 

(Valutazione della compatibilità paesaggistica) 
Entrando nel merito dell’intervento proposto,

sulla base della documentazione trasmessa e con

riferimento specifico all’area oggetto d’intervento,
si specifica che il progetto, per quanto attiene alla
sua localizzazione, interferisce con l’area di perti-
nenza di una ripa di erosione fluviale (ATD versanti
e crinali) e con l’area annessa e di pertinenza del
tratturello Via Traiana (ATD tratturi).

L’intervento in progetto, interferendo con l’area
di pertinenza dei versanti non risulta compatibile
con le prescrizioni di base di cui all’art. 74.3 delle
NTA della variante di adeguamento del PRG al
PUTT/P. Dunque tale intervento costituisce deroga
alle cosiddette “prescrizioni di base”, che risultano
direttamente vincolanti e prevalenti rispetto a tutti
gli strumenti di pianificazione vigenti ed in corso di
formazione, in quanto costituenti il livello minimo
inderogabile di tutela da osservarsi necessariamente
per tutti gli A.T.D. 

Tuttavia, alla luce di quanto esposto in prece-
denza, l’intervento in progetto è stato già modifi-
cato al fine di consentire una sua migliore integra-
zione con il paesaggio circostante. Infatti, la nuova
proposta ha previsto: 
- il ridimensionamento della sezione stradale con la

presenza di sue sole corsie (una per senso di
marcia) non separate, rispetto alla precedente pro-
posta che prevedeva due corsie per senso di
marcia con spartitraffico centrale; 

- la modifica dell’andamento della strada al fine di
assecondare le curve di livello e l’andamento del
versante; 

- la mitigazione dell’impatto visivo realizzata
mediante la messa a dimore di essenze autoctone
che accompagnano, mascherandolo, il flusso vei-
colare; 

- lo sviluppo maggiore del percorso con l’effetto di
rallentare l’andatura dei veicolare. 

L’intervento viene realizzato nell’ottica di
migliorare la qualità della vita, la vivibilità dell’in-
tera collettività canosina ed in particolare di quelli
residenti nella zona PEEP e nella zona adiacente di
espansione. 

Inoltre, per quanto riguarda l’interferenza con
l’area annessa e di pertinenza del tratturello Via
Traiana l’intervento risulta compatibile con le pre-
scrizioni di base, relative al sistema della stratifica-
zione storica della organizzazione insediativa, delle
NTA della variante di adeguamento del PRG al
PUTT/P e delle NTA del Piano Comunale dei Trat-
turi, fermo restando il preventivo parere vincolante
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della Soprintendenza Archeologica e della Soprin-
tendenza per i Beni Architettonici e per il Pae-
saggio, disposto dalle NTA del Piano Comunale dei
Tratturi. 

(Conclusioni e prescrizioni ) 
Premesso quanto innanzi, in relazione alla

richiesta di parere paesaggistico ex art. 5.03 N.T.A.
del P.U.T.T./P. anche in deroga alle prescrizioni di
base -art. 5.07 N.T.A. del P.U.T.T./P., le opere in
progetto non comportano una modificazione signi-
ficativa dell’attuale assetto paesaggistico dei luoghi
interessati. Si ritiene pertanto di poter esprimere
parere favorevole in quanto la soluzione progettuale
prevista non costituisce pregiudizio alla conserva-
zione dei valori paesistici del sito. 

Il presente provvedimento esplica effetti esclusi-
vamente in applicazione degli artt. 5.03 e 5.07 delle
N.T.A. del PUTT/P fermo restando l’acquisizione
di tutte le ulteriori autorizzazioni e/o assensi, qua-
lora necessari, rivenienti dalle vigenti disposizioni
in materia di tutela ambientale, nonché l’autorizza-
zione paesaggistica. 

Al fine comunque di perseguire un migliora-
mento dell’inserimento paesistico-ambientale delle
opere in progetto nel contesto paesaggistico di rife-
rimento si ritiene necessario prescrivere l’esecu-
zione delle seguenti misure di mitigazione e/o com-
pensazione degli impatti: 
a) l’andamento planimetrico della strada assecondi

quanto più possibile l’orografica del terreno,
limitando scavi e rilevati; 

b) la pista ciclabile e la fascia alberata prevista nel-
l’intervento vengano spostate in corrispondenza
del marciapiede opposto in modo tale che la
fascia verde possa mitigare l’impatto visivo
della strada dalla zona agricola e non dalla zona
urbana e al contempo la pista ciclabile possa
permettere una migliore fruizione del paesaggio
circostante. 

Tutto ciò premesso, si propone alla Giunta il
rilascio del provvedimento di parere paesaggi-
stico ex art. 5.03 N.T.A. del P.U.T.T./P. anche in
deroga alle prescrizioni di base art. 5.07 N.T.A.
del P.U.T.T./P., con prescrizioni. 

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come

puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4 - lettera
d) della L.R. 7/97. 

“Copertura Finanziaria di cui alla L.R. n°
28/01” 

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale 

L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie
sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale 

LA GIUNTA

Udita la Relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente Ufficio Attuazione
Pianificazione Paesaggistica e dal Dirigente del
Servizio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore
Qualità del Territorio, nelle premesse riportata; 

DI RILASCIARE al Comune di Canosa di
Puglia (BT) per il Piano Integrato di Riqualifica-
zione delle Periferie (PIRP) - Realizzazione di
opera pubblica relativa alla nuova viabilità di col-
legamento fra Canosa Alta e via Barletta, parere
paesaggistico ex art. 5.03 N.T.A. del P.U.T.T./P.
anche in deroga alle prescrizioni di base -art. 5.07
N.T.A. del P.U.T.T./P.,, con le prescrizioni riportate
in narrativa al punto “Conclusioni e Prescrizioni”
del presente provvedimento parte integrante; 

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente provvedimento sul B.U.R.P. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 29 marzo 2011, n. 614

Comune di Turi (BA). Piano di lottizzazione di
iniziativa privata -via Ginestre e via Casamas-
sima c.da Gazzilli Delibera di C.C. n° 66 del
11/11/2008. Rilascio Parere Paesaggistico art.
5.03 delle N.T.A. del P.U.T.T./P Ditta: Zita Cate-
rina e altri.

L’Assessore Regionale alla Qualità del Territorio
Prof.ssa Angela Barbanente sulla base dell’istrut-
toria espletata dall’Ufficio Attuazione Pianifica-
zione Paesaggistica e confermata dal Dirigente del
Servizio Assetto del Territorio riferisce quanto
segue. 

Premesso che: 
- Con delibera regionale 15 dicembre 2000 n. 1748,

pubblicata sul B.U.R.P.n°6 del 11/1/2001 la
Giunta Regionale ha approvato il Piano Urbani-
stico Territoriale Tematico per il Paesaggio. 

- L’art. 5.03 delle N.T.A. del P.U.T.T./P. prevede
che i piani urbanistici territoriali tematici, i piani
urbanistici intermedi, i piani settoriali di enti e
soggetti pubblici e quelli proposti da privati i
piani regolatori generali gli strumenti urbanistici
esecutivi di iniziativa sia pubblica sia privata,
quando prevedono modifiche dello stato fisico o
dell’aspetto esteriore dei territori e degli immobili
dichiarati di notevole interesse pubblico ai sensi
del D.Lvo n°42/2004, o compresi tra quelli sotto-
posti a tutela dal P.U.T.T./P. non possono essere
approvati senza il preliminare rilascio del parere
paesaggistico. Il parere paesaggistico viene rila-
sciato, sia se favorevole, sia se favorevole con
prescrizioni, sia se non favorevole, entro il ter-
mine perentorio di sessanta giorni, dalla Giunta
Regionale previa istruttoria dell’Assessorato
Regionale all’Urbanistica. 

- Il competente Ufficio del Servizio Assetto del
Territorio procede all’istruttoria tecnica della
domanda pervenuta e degli atti relativi che viene
sottoposta alla Giunta Regionale per l’esame e le
determinazioni di competenza, munita del parere
di merito. 

- Il predetto parere di merito viene espresso in fun-
zione della verifica dell’ottemperanza delle opere

in progetto alle N.T.A. del P.U.T.T./P ed in parti-
colare:
• agli indirizzi di tutela (art. 2.02) previsti per gli

/l’ambiti/o estesi/o interessati/o;
• al rispetto delle direttive di tutela (art.3.05) e

delle prescrizioni di base (prescritte dal
P.U.T.T./P o, se presente, dal sottopiano) per gli
elementi strutturanti i siti interessati (Titolo III)
oppure,sulle motivazioni delle integrazioni-
modificazioni apportate (art.5.07);

• alla legittimità delle procedure;
• all’idoneità paesaggistico-ambientale e cultu-

rale motivata (sia in senso positivo che nega-
tivo) delle previsioni progettuali. 

(Documentazione agli atti) 
Considerato che: 

- Con nota protocollo n° 15815 del 02/10/2009,
acquisita al protocollo del Servizio Urbanistica
con n°12006 del 27/10/2009, il Comune di TURI
(BA) ha trasmesso la richiesta di “parere paesag-
gistico” ai sensi dell’art. 5.03 delle N.T.A. del
PUTT/P, per la realizzazione del Piano di Lottiz-
zazione di iniziativa privata di cui all’oggetto. 

- La documentazione trasmessa risulta costituita
dai seguenti elaborati: 
• Allegato A -Relazione tecnica finanziaria;
• Allegato B -Relazione Geologica;
• Relazione su indagini geosismiche;
• Tav. n. 01 - Inquadramento Urbanistico;
• Tav. n. 02 - Planimetria di Progetto;
• Tav. n. 03 - Planimetria di progetto con indica-

zione dei dati tecnici, altezze, distanze dai con-
fini e dalle strade, volumetria ammissibile,
superficie standards;

• Tav. n. 04 -Planimetria generale con determi-
nazione della superficie delle aree a standards
mediante metodo grafico;

• Tav. n. 05 -Tipologia edilizia e sezione territo-
riale;

• Tav. n. 06 - Schemi delle urbanizzazioni pri-
marie: impianto idrico, fognante, rete fogna
bianca;

• Tav. n.07-Schemi delle urbanizzazioni pri-
marie: rete elettrica BT, illuminazione pubblica
e rete telefonica. 
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(Descrizione intervento proposto) 
Evidenziato che: 
L’intervento ricade su una maglia tipizzata dal

vigente Programma di Fabbricazione del Comune
di Turi quale Zona Territoriale Omogenea C1
“Zona Residenziale di Espansione” interessata per
una superficie complessiva di mq 28.555,64, da un
Piano di Lottizzazione di iniziativa privata, artico-
lato in tre differenti programmi costruttivi, di cui
l’intervento in parola è l’ultimo in ordine di tempo
ad essere sottoposto a Parere paesaggistico. 

Il progetto in esame risulta essere compreso così
come rappresentato nelle “Tav n.01 Inquadramento
Urbanistico” e “Tav n.02 Planimetria di progetto”
tra i primi due interventi lottizzativi di cui: 
• il primo a Nord-Est a ridosso di Via Ginestre e

Via Pozzo Gazzilli con la realizzazione di inse-
diamenti residenziali su di una superficie com-
plessiva pari a mq 11.053 oggetto di parere pae-
saggistico favorevole con prescrizioni assentito
dalla Giunta Regionale con DGR n. 1484 del
01/08/2008; 

• il secondo a Sud-Ovest in affaccio su via Casa-
massima con la realizzazione di insediamenti
residenziali e di un blocco commerciale su di una
superficie complessiva pari a mq 5.210, oggetto
di parere paesaggistico favorevole con prescri-
zioni assentito dalla Giunta Regionale con DGR
n. 1485 del 01/08/2008. 

Il programma costruttivo in esame prevede la
realizzazione di alloggi per edilizia residenziale
organizzati con due corpi di fabbrica e tipologie
edilizie plulifamiliari e ricade su aree individuate in
catasto al Fg. n° 12 ptcc. 90, 92, 95, 147, 148. 

La soluzione progettuale proposta si articola
secondo i seguenti parametri urbanistico -edilizi più
significativi: 
• Superficie territoriale mq. 7.698,00 
• Superficie fondiaria mq. 4.236,05 
• I.f.f. mc/mq 3 
• Volume di progetto mc 12.500,00 
• Abitanti insediabili n. 156 
• Standard mq 2.871,50 

(Istruttoria rapporti con il P.U.T.T./P.) 
Per quanto attiene agli Ambiti Territoriali Estesi,

dalla documentazione scritto-grafica trasmessa, si
evince che l’intervento ricade in un Ambito Territo-

riale Esteso di tipo C (art. 2.01 delle N.T.A. del
P.U.T.T./P.). 

Gli indirizzi di tutela (art. 2.02 punto 1.3 delle
N.T.A. del P.U.T.T./P.) per gli ambiti di valore
distinguibile “C” prevedono la “salvaguardia e
valorizzazione dell’assetto attuale se qualificato;
trasformazione dell’assetto attuale, se compro-
messo, per il ripristino e l’ulteriore qualificazione;
trasformazione dell’assetto attuale che sia compati-
bile con la qualificazione paesaggistica. 

Per quanto attiene gli Ambiti Territoriali Distinti,
elementi strutturanti il territorio, dalla documenta-
zione scritto-grafica trasmessa, si evince quanto
segue: 

- Sistema geologico, geomorfologico e idrogeolo-
gico: l’area d’intervento risulterebbe direttamente
interessata da particolari componenti di ricono-
sciuto valore scientifico e/o di rilevante ruolo sul-
l’assetto paesaggistico-ambientale complessivo
dell’ambito di riferimento. 
A Nord-Est, e comunque all’esterno dell’area
oggetto d’intervento, risulta individuata dalla car-
tografia tematica del PUTT/P una emergenza geo-
morfologica ovvero una dolina oggetto di speci-
fica tutela ai sensi dell’art. 3.06 delle NTA del
PUTT/P. A riguardo della suddetta dolina,
facendo riferimento alla Relazione Geologica -
Allegato B a firma del geologo dott. Pasquale
Pirulli, parte integrante della documentazione tra-
smessa, di quanto già affermato dall’Ente Regio-
nale in sede di parere paesaggistico dei precedenti
due programmi costruttivi, (DGR nn. 1484 e 1485
del 01/08/2008), e da accertamenti di ufficio, con
riferimento alla Carta Idrogeomorfologica del-
l’Autortà di Bacino, la presenza della suddetta
dolina non appare confermata. Nelle DGR nn.
1484 e1485 del 01/08/2008 a tal proposito si
legge che: “(…) sulla base della documentazione
integrativa trasmessa dal Comune di Turi con
nota prot. n° 9248 del 15/7/2008 ed in particolare
dello Studio Geomorfologico a firma del geologo
dott. Pasquale Pirulli, si rileva che all’interno del-
l’area oggetto di lottizzazione non è presente
alcuna formazione carsica riconducibile ad una
dolina, in quanto l’area non presenta conche
chiuse né le curve di livello sono circolari e con-
centriche o chiuse, tipiche di aree depresse circo-
scrìtte. (...) L’area oggetto di intervento risulta
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interessare un’area monoclinale immergente a
nord-est con pendenza media del 7% (…).La
documentazione presentata evidenzia in sintesi
che l’area interessata direttamente dalle opere in
progetto sotto il profilo dei sistemi assetto geolo-
gico, geomorfologico e idrogeologico (…) appare
del tutto priva di peculiarità paesaggistiche da
tutelare e salvaguardare ovvero priva di elementi
paesaggistici strutturanti”. L’area d’intervento
alla luce delle considerazioni esposte non risulta
essere direttamente interessata dall’area di
annessa di una componente di riconosciuto valore
scientifico e/o di rilevante ruolo sull’assetto pae-
saggistico-ambientale complessivo dell’ambito di
riferimento. 

- Sistema della copertura botanico-vegetazionale
e colturale: l’area d’intervento non risulta inte-
ressata da particolari componenti di riconosciuto
valore scientifico e/o importanza ecologica, di
difesa del suolo, né si rileva la presenza di specie
floristiche rare o in via di estinzione né di inte-
resse biologico-vegetazionale; 

- Sistema della stratificazione storica dell’orga-
nizzazione insediativa: l’area d’intervento non
risulta interessata da particolari beni storico-cul-
turali di riconosciuto valore o ruolo nell’assetto
paesaggistico nè l’intervento interferisce, sia pure
indirettamente, con beni posizionati all’esterno
dell’area d’intervento ovvero con il contesto di
riferimento visuale di peculiarità oggetto di speci-
fica tutela.

La documentazione presentata evidenzia altresì
che l’intervento progettuale ricade su aree non inte-
ressate da altri specifici ordinamenti vincolistici
pre-vigenti all’entrata in vigore del P.U.T.T./P.
(decreti Galasso, vincolo ex L. 1497/1939, vincolo
idrogeologico, vincoli ex art. 1 L. 431/1985 come
modificato dall’Art. 142 del D.Lgs 42/2004). 

(Valutazione della compatibilità paesaggistica) 
Entrando nel merito della valutazione esclusiva-

mente paesaggistica dell’intervento in progetto,
sulla base della documentazione trasmessa, si rap-
presenta che l’ambito di riferimento in cui l’inter-
vento andrà a collocarsi risulta posizionato nella
periferia Nord-Ovest del Comune di Turi, in una

zona già alquanto antropizzata caratterizzata dalla
presenza di superfici coltivate e diffusa edificazione
e infrastrutturazione, non caratterizzato da un ele-
vato grado di naturalità. 

Il progetto di cui trattasi prevede in particolare la
realizzazione di due corpi di fabbrica di altezza
massima pari a mt. 11,00 destinati ad edilizia resi-
denziale su quattro lotti, (individuati con le lettere
da “A” a “D”, nella “Tav. n. 03”), e di zone desti-
nate a parcheggio pubblico e verde pubblico quali
standards di P.di L. localizzate nell’ambito dell’area
d’intervento. 

Premesso quanto sopra, si ritiene che in riferi-
mento: 
• alla localizzazione dell’intervento questa non

contrasta con gli indirizzi di tutela previsti per
l’ambito territoriale esteso interessato nonché
rispetta le direttive di tutela e le prescrizioni di
base fissate dal P.U.T.T./P per gli elementi pae-
saggistici strutturanti (titolo III); 

• alla specifica soluzione progettuale adottata si
rappresenta che questa, per la sua articolazione
planovolumetrica, risulta idonea dal punto di
vista paesaggistico-ambientale e culturale poichè
andrà ad operare una trasformazione non signifi-
cativa dell’attuale assetto paesaggistico dei
luoghi; 

• alle sue caratteristiche tipologiche non risulta
pregiudizievole alla qualificazione paesaggistica
dell’ambito di riferimento da operarsi successi-
vamente mediante la pianificazione comunale
sott’ordinata. 

(Conclusioni e prescrizioni ) 
In relazione al parere paesaggistico previsto dal-

l’art. 5.03 delle N.T.A. del P.U.T.T./P, per il pro-
getto proposto, sulla scorta di quanto nel merito evi-
denziato si ritiene pertanto di poter esprimere
parere favorevole, con le sottoindicate prescrizioni
il cui rispetto deve essere verificato in sede di rila-
scio di autorizzazione paesaggistica. 

• In fase di progettazione definitiva ed esecutiva si
provveda a definire: 
- così come prescritto nelle DGR nn. 1484 e

1485 del 01/08/2008 in merito agli interventi
lottizzativi contigui inseriti nella maglia C1
una omogeneità delle tipologie edilizie, del lin-
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guaggio architettonico, delle sistemazioni
esterne, delle coloriture e delle specie arboree
ed arbustive autoctone da utilizzare per garan-
tire un contestuale miglioramento dell’inseri-
mento nel contesto paesistico-ambientale di
riferimento;

- all’interno del limite di ingombro massimo
così come individuato nelle Tavv. n. 03-05”, la
sagoma dei singoli corpi di fabbrica in modo da
garantire l’allineamento dei prospetti dei sin-
goli lotti su di un unico fronte, non ricorrendo
ad una impostazione progettuale che smembri
architettonicamente e visivamente l’aggrega-
zione delle singole tipologie edilizie; 

- un linguaggio architettonico e materico di fac-
ciata omogeneo che dia unitarietà ai prospetti
dei due corpi di fabbrica, attraverso l’utilizzo
degli stessi di colori di facciata, di materiali e
relativi rivestimenti per ogni singolo lotto rica-
dente all’interno del Piano di Lottizzazione; 

- le coloriture esterne dei corpi di fabbrica in
progetto con colori tenui e/o di colore bianco; 

• Inoltre al fine di: 
- mitigare l’impatto delle opere a farsi si reputa

necessario adottare le ulteriori seguenti misure
di mitigazione e/o compensazione finalizzate
ad un migliore inserimento del programma
costruttivo in progetto nel contesto paesaggi-
stico di riferimento: 
• la sistemazione delle aree esterne (viabilità

interna, parcheggi, piazzali, aree di sosta
percorsi pedonali, aree a verde attrezzato,
ecc) deve avvenire con materiali drenanti o
semimpermeabili, autobloccanti cavi, da
posare a secco senza impiego di conglome-
rati cementiti e/o impermeabilizzanti; 

• la sistemazione delle aree a verde in tutta
l’area di intervento deve avvenire con l’im-
piego di specie arboree ed arbustive forestali
autoctone, al fine di consentire lo sviluppo
e/o la ricostituzione del patrimonio bota-
nico-vegetazionale autoctono; 

• l’area d’intervento deve essere dotata di
sistemi di drenaggio e canalizzazione delle
acque meteoriche superficiali per impedire
che si verifichino fenomeni incontrollati di
accumulo, di ristagno e di erosione del
suolo; 

• la pendenza dei tracciati viari (viabilità di
piano, percorsi pedonali) deve seguire le
pendenze naturali del terreno per evitare
rilevanti movimenti di terra a danno dell’at-
tuale assetto orografico; 

- del miglioramento delle condizioni di sosteni-
bilità complessiva e anche in applicazione
della L.R. n. 13/2008 siano previsti: 
• per la pubblica illuminazione (su viabilità di

piano, giardini, parcheggi), impianti a basso
consumo e/o ad energie rinnovabili; 

• sistemi di raccolta delle acque meteoriche e
eventuali reti idrico-fognarie duali e
impianti che riutilizzino acque reflue e tec-
niche irrigue mirate al risparmio idrico e alla
gestione sostenibile delle acque meteoriche,
attraverso metodi di depurazione naturale
quali il lagunaggio e fitodepurazione finaliz-
zandole anche al sostentamento degli spazi
verdi da realizzare opportunamente con
specie arboree ed arbustive meno idroesi-
genti; 

• sistemi per migliorare il microclima esterno
e quindi la vivibilità negli spazi esterni
mediante la riduzione del fenomeno di
“isola di calore”, attraverso: 
- la realizzazione e organizzazione degli

involucri edilizi che diano ombra per
ridurre l’esposizione alla radiazione solare
delle superfici circostanti mediante ele-
menti architettonici, aggetti, schermature
integrate con la facciata esterna, pensiline,
pareti verdi, tetti verdi e coperture vegetali
ecc. Nello specifico è da escludersi l’uti-
lizzo sui prospetti o su parte di essi di fac-
ciate continue riflettenti o facciate venti-
late in metallo in quanto contribuiscono a
riemettere verso gli altri edifici una note-
vole quantità di radiazione solare e ad
innalzare le temperature superficiali all’e-
sterno. 

- l’impiego di adeguati materiali da costru-
zione con bassi coefficienti di riflessione; 

- la realizzazione di percorsi pedonali e/o
ciclabili in sede propria con pavimenta-
zione costituite da materiali a basso coeffi-
ciente di riflessione per ridurre la tempera-
tura superficiale ed ombreggiate da oppor-
tune schermature arbustive/arboree (sele-
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zionate per forma e dimensione della
chioma). 

• In fase ci cantiere al fine di evitare impatti diretti
e/o indiretti sul contesto paesaggistico esistente e
sulle sue componenti dovrà essere garantito: 
- il corretto scorrimento e smaltimento delle

acque meteoriche superficiali per non compro-
mettere la consistenza del suolo; 

- limitati movimenti di terra (sbancamenti, sterri,
riporti) per non modificare in maniera signifi-
cativa l’attuale assetto geomorfologico d’in-
sieme e conservare nel contempo l’assetto
idrogeologico complessivo delle aree oggetto
d’intervento; 

- l’allontanamento e il deposito dei materiali di
risulta rivenienti dalle operazioni di scavo nelle
pubbliche discariche; 

- l’uso di mezzi di cantiere e la realizzazione di
opere complementari (piste di accesso, depo-
sito di materiali, recinzioni, ecc.) che non com-
promettano le aree attigue a quelle d’inter-
vento. 

(Adempimenti finali ) 
Il presente provvedimento attiene all’aspetto

meramente paesaggistico degli interventi previsti
ovvero esplica effetti esclusivamente in applica-
zione dell’art. 5.03 delle N.T.A. del P.U.T.T./P.
fermo restando, nelle competenze dell’Amministra-
zione Comunale, l’accertamento della rispondenza
dell’intervento in progetto alle norme urbanistico-
edilizie vigenti e la verifica della conformità del-
l’intervento in progetto alla strumentazione urbani-
stica generale vigente. 

Vengono fatti salvi dal presente parere paesaggi-
stico l’acquisizione di tutte le ulteriori autorizza-
zioni e/o assensi, qualora necessari, rivenienti dalle
vigenti disposizioni normative in materia sanitaria
e/o di tutela ambientale . 

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4 - lettera
d) della L.R. 7/97. 

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 E S.M. E I.”

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa

e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale . 

L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie
sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale 

LA GIUNTA

Udita la Relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Attua-
zione Pianificazione Paesaggistica e dal Dirigente
del Servizio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore alla
Qualità del Territorio, nelle premesse riportata; 

DI RILASCIARE alla Ditta Zita Caterina e altri,
relativamente al Piano di Lottizzazione Via Gine-
stre e Via Casamassima, c.da Gazzilli - Zona resi-
denziale C1 dello strumento urbanistico generale di
Turi, il parere paesaggistico favorevole con prescri-
zioni, di cui all’art. 5.03 delle NTA del PUTT/Pae-
saggio, nei termini e con le prescrizioni riportati al
punto “Conclusioni e prescrizioni” fermo restando,
per gli interventi esecutivi delle opere previste,
l’obbligo di dotarsi di eventuale autorizzazione pae-
saggistica e ciò prima del rilascio del permesso a
costruire stante il regime di tutela diretta gravante
sull’area interessata dall’intervento in questione. 

DI TRASMETTERE a cura del Servizio Assetto
del Territorio in copia il presente provvedimento
alla ditta interessata 

DI TRASMETTERE a cura del Servizio Assetto
del Territorio in copia il presente provvedimento
completo degli elaborati grafici al Sig. Sindaco del
Comune di TURI (BA) 
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DI PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente provvedimento sul B.U.R.P. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 29 marzo 2011, n. 615

Comune di Ginosa (TA). Piano Particolareggiato
del Comparto 17 del P.R.G. Delibera di C.C. n°
02 del 21/03/2005. Rilascio Parere Paesaggistico
art. 5.03 delle N.T.A. del P.U.T.T./P Ditta: Ammi-
nistrazione Comunale di Ginosa.

L’Assessore Regionale alla Qualità del Territorio
Prof.ssa Angela Barbanente sulla base dell’istrut-
toria espletata dall’Ufficio Attuazione Pianifica-
zione Paesaggistica e confermata dal Dirigente del
Servizio Assetto del Territorio riferisce quanto
segue. 

Premesso che: 
- Con delibera regionale 15 dicembre 2000 n. 1748,

pubblicata sul B.U.R.P.n°6 del 11/1/2001 la
Giunta Regionale ha approvato il Piano Urbani-
stico Territoriale Tematico per il Paesaggio. 

- L’art. 5.03 delle N.T.A. del P.U.T.T./P. prevede
che i piani urbanistici territoriali tematici, i piani
urbanistici intermedi, i piani settoriali di enti e
soggetti pubblici e quelli proposti da privati i
piani regolatori generali gli strumenti urbanistici
esecutivi di iniziativa sia pubblica sia privata,
quando prevedono modifiche dello stato fisico o
dell’aspetto esteriore dei territori e degli immobili
dichiarati di notevole interesse pubblico ai sensi
del D.Lvo n°42/2004, o compresi tra quelli sotto-
posti a tutela dal P.U.T.T./P. non possono essere
approvati senza il preliminare rilascio del parere
paesaggistico. Il parere paesaggistico viene rila-
sciato, sia se favorevole, sia se favorevole con
prescrizioni, sia se non favorevole, entro il ter-
mine perentorio di sessanta giorni, dalla Giunta
Regionale previa istruttoria dell’Assessorato
Regionale all’Urbanistica. 

- Il competente Ufficio del Servizio Assetto del
Territorio procede all’istruttoria tecnica della
domanda pervenuta e degli atti relativi che viene
sottoposta alla Giunta Regionale per l’esame e le
determinazioni di competenza, munita del parere
di merito. 

- Il predetto parere di merito viene espresso in fun-
zione della verifica dell’ottemperanza delle opere
in progetto alle N.T.A. del P.U.T.T./P ed in parti-
colare: 
• agli indirizzi di tutela (art. 2.02) previsti per gli

/l’ambiti/o estesi/o interessati/o; 
• al rispetto delle direttive di tutela (art.3.05) e

delle prescrizioni di base (prescritte dal
P.U.T.T./P o, se presente, dal sottopiano) per gli
elementi strutturanti i siti interessati (Titolo III)
oppure,sulle motivazioni delle integrazioni-
modificazioni apportate (art.5.07); 

• alla legittimità delle procedure; 
• all’idoneità paesaggistico-ambientale e cultu-

rale motivata (sia in senso positivo che nega-
tivo) delle previsioni progettuali. 

(Documentazione agli atti) 
Considerato che: 

- Con nota protocollo n° 1536 del 17/01/2011,
acquisita al protocollo del Servizio Assetto del
Territorio con n°1245 del 04/02/2011, il Comune
di GINOSA (TA) ha trasmesso la richiesta di
“parere paesaggistico” ai sensi dell’art. 5.03 delle
N.T.A. del PUTT/P, per la realizzazione del Piano
di Particolareggiato del Comparto 11 di cui
all’oggetto. 

- La documentazione trasmessa risulta costituita
dai seguenti elaborati: 
• Allegato A relazione tecnica illustrativa;
• Allegato B Piano Finanziario;
• Allegato C Riparto Utile e Oneri;
• Allegato D Norme Tecniche di Attuazione;
• Allegato E Referto fotografica;
• Allegato F Schema di convenzione;
• Tav 1-17 Inquadramento sul territorio;
• Tav 2-17 Planimetria catastale con individua-

zione dei lotti;
• Tav 3-17 Planimetria quotata;
• Tav 4-17 Piano planovolumetrico;
• Tav 5-17 Urbanizzazioni rete fognaria acque

bianche e nere;
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• Tav 6-17 Urbanizzazioni rete idrica, gas
metano e rete di illuminazione;

• Tav 7-17 Urbanizzazione strada di PRG lungo
il limite S-E del comparto - profilo e sezioni; 

• Tav 8-17 Urbanizzazione strada di PRG lungo
il limite Nord del comparto - profili e sezioni; 

• Tav 9-17 Urbanizzazione strada di PRG - pro-
fili edifici strada a confine con comparto 18; 

• Tav10-17 Urbanizzazione strada di PRG - pro-
fili edifici strada limite nord comparto; 

• Tav11-17 Tipologia Edilizia lotto D; 
• Tav12-17 Sezione stradale e particolari costrut-

tivi; 
• Tav13-17 Tavola dei Vincoli - Stralcio SIC-

Stralcio PUTT-Ambiti Estesi-Stralcio Vincolo
Idrogeologico; 

• Tav14-17 Sovrapposizione planimetrie; 
• Copia delibera di CC n. 02 del 21.03.2005; 
• Parere favorevole con prescrizioni ai sensi del

DPR n. 380/01 art.89 e LR 56/80, Assessorato
alle Opere Pubbliche Settore LL.PP - Ufficio
struttura Provinciale di Taranto, giusta nota
prot. n. 8970 del 14/12/2005 

(Descrizione intervento proposto) 
Evidenziato che: 
Il programma costruttivo in parola prevede la

sistemazione urbanistica mediante un Piano Parti-
colareggiato per insediamenti residenziali del Com-
parto 17 come individuato dal vigente PRG del
Comune di Ginosa e tipizzato quale Zona Territo-
riale Omogenea C1 “Zona Residenziale di Espan-
sione” su cui grava un’area destinata a standard
(parcheggio) a servizio del centro abitato esistente.

In particolare, considerando la presistenza di tre
corpi di fabbrica (lotto A, lotto B, lotto C), l’inter-
vento prevede la realizzazione di alloggi per edi-
lizia residenziale organizzati con una solo tipologia
plurifamiliare (lotto D).

Il progetto ricade su aree individuate in catasto al
Fg. n° 32 part.. 2819, 2817, 1991, 1724, 1979,
1725, 1983.

La soluzione progettuale proposta si articola
secondo i seguenti parametri urbanistico -edilizi più
significativi:
• Superficie territoriale (comparto) mq. 7.008,00 
• Superficie netta di comparto mq. 5.922,00 
• Indice di Fabbricabilità Fondiaria mc/mq 1,50 

• Volume di progetto mc 8.883,00 
• Abitanti insediabili n. 87 
• Standard mq 1.644,00 
• Viabilità da PRG mq 1028,00 

(Istruttoria rapporti con il P.U.T.T./P.) 
Per quanto attiene agli Ambiti Territoriali Estesi,

dalla documentazione scritto-grafica trasmessa, si
evince che l’intervento ricade in un Ambito Territo-
riale Esteso di tipo C, E. (art. 2.01 delle N.T.A. del
P.U.T.T./P.). 

Gli indirizzi di tutela (art. 2.02 punto 1.3 delle
N.T.A. del P.U.T.T./P.) per gli ambiti di valore
distinguibile “C” prevedono la “salvaguardia e
valorizzazione dell’assetto attuale se qualificato;
trasformazione dell’assetto attuale, se compro-
messo, per il ripristino e l’ulteriore qualificazione;
trasformazione dell’assetto attuale che sia compati-
bile con la qualificazione paesaggistica”. 

Gli indirizzi di tutela (art. 2.02 punto 1.3 delle
N.T.A. del P.U.T.T./P.) per gli ambiti di valore nor-
male “E” prevedono la “valorizzazione delle pecu-
liarità del sito”. 

Per quanto attiene gli Ambiti Territoriali Distinti,
elementi strutturanti il territorio, dalla documenta-
zione scritto-grafica trasmessa, si evince quanto
segue: 

- Sistema geologico, geomorfologico e idrogeolo-
gico: l’area d’intervento non risulta direttamente
interessata da particolari componenti di ricono-
sciuto valore scientifico e/o di rilevante ruolo sul-
l’assetto paesaggistico-ambientale complessivo
dell’ambito di riferimento; 

- Sistema della copertura botanico-vegetazionale
e colturale: l’area d’intervento non risulta inte-
ressata da particolari componenti di riconosciuto
valore scientifico e/o importanza ecologica, di
difesa del suolo, né si rileva la presenza di specie
floristiche rare o in via di estinzione né di inte-
resse biologico-vegetazionale; 

- Sistema della stratificazione storica dell’orga-
nizzazione insediativa: l’area d’intervento non
risulta interessata da particolari beni storico-cul-
turali di riconosciuto valore o ruolo nell’assetto
paesaggistico nè l’intervento interferisce, sia pure
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indirettamente, con beni posizionati all’esterno
dell’area d’intervento ovvero con il contesto di
riferimento visuale di peculiarità oggetto di speci-
fica tutela; 

La documentazione presentata evidenzia altresì
che l’intervento progettuale ricade su aree non inte-
ressate da altri specifici ordinamenti vincolistici
pre-vigenti all’entrata in vigore del P.U.T.T./P.
(decreti Galasso, vincolo ex L. 1497/1939, vincolo
idrogeologico, vincoli ex art. 1 L. 431/1985 come
modificato dall’Art. 142 del D.Lgs 42/2004). 

(Valutazione della compatibilità paesaggistica) 
Entrando nel merito della valutazione esclusiva-

mente paesaggistica dell’intervento in progetto,
sulla base della documentazione trasmessa, si rap-
presenta che l’ambito di riferimento in cui l’inter-
vento andrà a collocarsi risulta posizionato nella
periferia Nord-Ovest del Comune di Ginosa, in una
zona già alquanto antropizzata caratterizzata dalla
presenza di superfici coltivate e diffusa edificazione
e infrastrutturazione non caratterizzato da un ele-
vato grado di naturalità. 

Il progetto di cui trattasi prevede in particolare la
realizzazione di un solo corpo di fabbrica di altezza
massima pari a mt. 12,80 destinati ad edilizia resi-
denziale (individuato con la lettera “D”, nella “Tav.
n. 04”), e di zone destinate a parcheggio pubblico e
verde pubblico quali standards di P.P. localizzate
nell’ambito dell’area d’intervento. 

Premesso quanto sopra, si ritiene che in riferi-
mento: 
• alla localizzazione dell’intervento questa non

contrasta con gli indirizzi di tutela previsti per
l’ambito territoriale esteso interessato nonché
rispetta le direttive di tutela e le prescrizioni di
base fissate dal P.U.T.T./P per gli elementi pae-
saggistici strutturanti (titolo III); 

• alla specifica soluzione progettuale adottata si
rappresenta che questa, per la sua articolazione
planovolumetrica, risulta idonea dal punto di
vista paesaggisticoambientale e culturale poichè
andrà ad operare una trasformazione non signifi-
cativa dell’attuale assetto paesaggistico dei
luoghi; 

• alle sue caratteristiche tipologiche non risulta
pregiudizievole alla qualificazione paesaggistica
dell’ambito di riferimento da operarsi successi-

vamente mediante la pianificazione comunale
sott’ordinata. 

(Conclusioni e prescrizioni ) 
In relazione al parere paesaggistico previsto dal-

l’art. 5.03 delle N.T.A. del P.U.T.T./P, per il pro-
getto proposto, sulla scorta di quanto nel merito evi-
denziato si ritiene pertanto di poter esprimere
parere favorevole, con le sottoindicate prescrizioni
il cui rispetto deve essere verificato in sede di rila-
scio di autorizzazione paesaggistica. 

• In fase di progettazione esecutiva si provveda a
definire : 
- le coloriture esterne dei corpi di fabbrica in

progetto con colori tenui e/o di colore bianco; 
• Inoltre, sempre nelle fasi successive di progetta-

zione, si prescrive che:
- al fine di mitigare l’impatto delle opere a farsi

si reputa necessario adottare le ulteriori
seguenti misure di mitigazione e/o compensa-
zione finalizzate ad un migliore inserimento
del programma costruttivo in progetto nel con-
testo paesaggistico di riferimento: 
• la sistemazione delle aree esterne (area par-

cheggio, aree di sosta percorsi pedonali, aree
a verde attrezzato, ecc) deve avvenire con
materiali drenanti o semimpermeabili, auto-
bloccanti cavi, da posare a secco senza
impiego di conglomerati cementiti e/o
impermeabilizzanti; 

• la sistemazione delle aree a verde in tutto il
comparto deve avvenire con l’impiego di
specie arboree ed arbustive forestali autoc-
tone, al fine di consentire lo sviluppo e/o la
ricostituzione del patrimonio botanico-vege-
tazionale autoctono; 

• le recinzioni dei lotti e dei margini dell’area
devono essere realizzate evitando l’impiego
di calcestruzzo a vista, elementi prefabbri-
cati in cemento, materiali plastici, reti metal-
liche e simili, privilegiando l’impiego di
materiali e di componenti edilizi e di tecno-
logie costruttive che consentano di recupe-
rare tradizioni produttive e costruttive locali
legate ai caratteri ambientali dei luogo; 

• le recinzioni private a ridosso degli spazi
aperti - pubblici (area a parcheggio, area a
verde attrezzato) devono essere mitigate da
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adiacenti siepi di essenze sempreverdi e
compatte; 

• l’area destinata a parcheggio deve prevedere
sui bordi lungo il marciapiede e in corri-
spondenza della spina centrale filari di
alberi, la cui piantumazione non sia in con-
trasto con le norme del Codice Stradale; 

• l’area d’intervento deve essere dotata di
sistemi di drenaggio e canalizzazione delle
acque meteoriche superficiali per impedire
che si verifichino fenomeni incontrollati di
accumulo, di ristagno e di erosione del
suolo; 

• la pendenza dei tracciati viari (viabilità di
piano, percorsi pedonali) deve seguire le
pendenze naturali del terreno per evitare
rilevanti movimenti di terra a danno dell’at-
tuale assetto orografico. 

- al fine di migliorare le condizioni di sostenibi-
lità complessiva e anche in applicazione della
L.R. n. 13/2008 è necessario prevedere: 
• per la pubblica illuminazione (su viabilità di

piano, giardini, parcheggi), impianti a basso
consumo e/o ad energie rinnovabili; 

• sistemi di raccolta delle acque meteoriche e
eventuali reti idrico-fognarie duali e im-
pianti che riutilizzino acque reflue e tecniche
irrigue mirate al risparmio idrico e alla
gestione sostenibile delle acque meteoriche,
attraverso metodi di depurazione naturale
quali il lagunaggio e fitodepurazione finaliz-
zandole anche al sostentamento degli spazi
verdi da realizzare opportunamente con
specie arboree ed arbustive meno idroesi-
genti; 

• sistemi per migliorare il microclima esterno
e quindi la vivibilità negli spazi esterni
mediante la riduzione del fenomeno di
“isola di calore”, attraverso: 
- la realizzazione e organizzazione degli

involucri edilizi (soprattutto per le cortine
rivolte ad Ovest) che diano ombra per
ridurre l’esposizione alla radiazione solare
delle superfici circostanti mediante ele-
menti architettonici, aggetti, schermature
verticali integrate con la facciata esterna,
schermature orizzontali, pergole, pensi-
line, coperture fisse a lamelle, pareti verdi,
tetti verdi e coperture vegetalizzate ecc.

Nello specifico è da escludersi l’utilizzo
sui prospetti o su parte di essi di facciate
continue riflettenti o facciate ventilate in
metallo in quanto contribuiscono a riemet-
tere verso gli altri edifici una notevole
quantità di radiazione solare e ad innalzare
le temperature superficiali all’esterno; 

- l’impiego di adeguati materiali da costru-
zione con bassi coefficienti di riflessione; 

- la realizzazione di percorsi pedonali e/o
ciclabili in sede propria con pavimenta-
zione costituite da materiali a basso coeffi-
ciente di riflessione per ridurre la tempera-
tura superficiale ed ombreggiate da oppor-
tune schermature arbustive/arboree (sele-
zionate per forma e dimensione della
chioma) in modo da garantire e favorire la
mobilità ciclabile e pedonale nelle ore
calde. 

• In fase di cantiere al fine di evitare impatti diretti
e/o indiretti sul contesto paesaggistico esistente e
sulle sue componenti dovrà essere garantito: 
- il corretto scorrimento e smaltimento delle

acque meteoriche superficiali per non compro-
mettere la consistenza del suolo; 

- limitati movimenti di terra (sbancamenti, sterri,
riporti) per non modificare in maniera signifi-
cativa l’attuale assetto geomorfologico d’in-
sieme e conservare nel contempo l’assetto
idrogeologico complessivo delle aree oggetto
d’intervento; 

- l’allontanamento e il deposito dei materiali di
risulta rivenienti dalle operazioni di scavo nelle
pubbliche discariche; 

- l’uso di mezzi di cantiere e la realizzazione di
opere complementari (piste di accesso, depo-
sito di materiali, recinzioni, ecc.) che non com-
promettano le aree attigue a quelle d’inter-
vento; 

- al termine dei lavori lo smantellamento delle
opere provvisorie (piste carrabili, accessi
ecc…) e il ripristino dello stato dei luoghi al
fine di agevolare la ricomposizione dei valori
paesistici del sito. 

(Adempimenti finali ) 
Il presente provvedimento attiene all’aspetto

meramente paesaggistico degli interventi previsti
ovvero esplica effetti esclusivamente in applica-
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zione dell’art. 5.03 delle N.T.A. del P.U.T.T./P.
fermo restando, nelle competenze dell’Amministra-
zione Comunale, l’accertamento della rispondenza
dell’intervento in progetto alle norme urbanistico-
edilizie vigenti e la verifica della conformità del-
l’intervento in progetto alla strumentazione urbani-
stica generale vigente. 

Vengono fatti salvi dal presente parere paesaggi-
stico l’acquisizione di tutte le ulteriori autorizza-
zioni e/o assensi, qualora necessari, rivenienti dalle
vigenti disposizioni normative in materia sanitaria
e/o di tutela ambientale . 

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4 - lettera
d) della L.R. 7/97. 

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 E S.M. E I.”

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale . 

L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie
sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale 

LA GIUNTA

Udita la Relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Attua-
zione Pianificazione Paesaggistica e dal Dirigente
del Servizio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore
alla Qualità del Territorio, nelle premesse riportata; 

DI RILASCIARE alla Amministrazione Comu-
nale di Ginosa, relativamente al Piano Particolareg-

giato del Comparto n. 17 - Zona residenziale C1
dello strumento urbanistico generale di Ginosa, il
parere paesaggistico favorevole con prescrizioni, di
cui all’art. 5.03 delle NTA del PUTT/Paesaggio, nei
termini e con le prescrizioni riportati al punto “Con-
clusioni e prescrizioni” fermo restando, per gli
interventi esecutivi delle opere previste, l’obbligo
di dotarsi di eventuale autorizzazione paesaggistica
e ciò prima del rilascio del permesso a costruire
stante il regime di tutela diretta gravante sull’area
interessata dall’intervento in questione. 

DI TRASMETTERE a cura del Servizio Assetto
del Territorio in copia il presente provvedimento
alla ditta interessata. 

DI TRASMETTERE a cura del Servizio Assetto
del Territorio in copia il presente provvedimento
completo degli elaborati grafici al Sig. Sindaco del
Comune di Ginosa (TA). 

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente provvedimento sul B.U.R.P. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 29 marzo 2011, n. 616

Comune di Ginosa (TA). Piano Particolareggiato
del Comparto 18 del P.R.G. Delibera di C.C. n°
65 del 26/11/2004. Rilascio Parere Paesaggistico
art. 5.03 delle N.T.A. del P.U.T.T./P Ditta: Ammi-
nistrazione Comunale di Ginosa

L’Assessore Regionale alla Qualità del Territorio
Prof.ssa Angela Barbanente sulla base dell’istrut-
toria espletata dall’Ufficio Attuazione Pianifica-
zione Paesaggistica e confermata dal Dirigente del
Servizio Assetto del Territorio riferisce quanto
segue. 

Premesso che: 
- Con delibera regionale 15 dicembre 2000 n. 1748,

pubblicata sul B.U.R.P.n°6 del 11/1/2001 la
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Giunta Regionale ha approvato il Piano Urbani-
stico Territoriale Tematico per il Paesaggio. 

- L’art. 5.03 delle N.T.A. del P.U.T.T./P. prevede
che i piani urbanistici territoriali tematici, i piani
urbanistici intermedi, i piani settoriali di enti e
soggetti pubblici e quelli proposti da privati i
piani regolatori generali gli strumenti urbanistici
esecutivi di iniziativa sia pubblica sia privata,
quando prevedono modifiche dello stato fisico o
dell’aspetto esteriore dei territori e degli immobili
dichiarati di notevole interesse pubblico ai sensi
del D.Lvo n°42/2004, o compresi tra quelli sotto-
posti a tutela dal P.U.T.T./P. non possono essere
approvati senza il preliminare rilascio del parere
paesaggistico. Il parere paesaggistico viene rila-
sciato, sia se favorevole, sia se favorevole con
prescrizioni, sia se non favorevole, entro il ter-
mine perentorio di sessanta giorni, dalla Giunta
Regionale previa istruttoria dell’Assessorato
Regionale all’Urbanistica. 

- Il competente Ufficio del Servizio Assetto del
Territorio procede all’istruttoria tecnica della
domanda pervenuta e degli atti relativi che viene
sottoposta alla Giunta Regionale per l’esame e le
determinazioni di competenza, munita del parere
di merito. 

- Il predetto parere di merito viene espresso in fun-
zione della verifica dell’ottemperanza delle opere
in progetto alle N.T.A. del P.U.T.T./P ed in parti-
colare: 
• agli indirizzi di tutela (art. 2.02) previsti per gli

/l’ambiti/o estesi/o interessati/o; 
• al rispetto delle direttive di tutela (art.3.05) e

delle prescrizioni di base (prescritte dal
P.U.T.T./P o, se presente, dal sottopiano) per gli
elementi strutturanti i siti interessati (Titolo III)
oppure,sulle motivazioni delle integrazioni-
modificazioni apportate (art.5.07); 

• alla legittimità delle procedure; 
• all’idoneità paesaggistico-ambientale e cultu-

rale motivata (sia in senso positivo che nega-
tivo) delle previsioni progettuali. 

(Documentazione agli atti) 
Considerato che: 

- Con nota protocollo n° 1537 del 17/01/2011,
acquisita al protocollo del Servizio Assetto del
Territorio con n°1246 del 04/02/2011, il Comune
di GINOSA (TA) ha trasmesso la richiesta di

“parere paesaggistico” ai sensi dell’art. 5.03 delle
N.T.A. del PUTT/P, per la realizzazione del Piano
di Particolareggiato del Comparto 18 di cui
all’oggetto. 

- La documentazione trasmessa risulta costituita
dai seguenti elaborati: 
• Allegato A relazione tecnica;
• Allegato B Piano Finanziario;
• Allegato C Riparto Utile e Oneri;
• Allegato D Norme Tecniche di Attuazione;
• Allegato E Referto fotografica;
• Allegato F Schema di convenzione;
• Tav 1-18 Inquadramento sul territorio;
• Tav 2-18 Planimetria catastale con individua-

zione dei lotti;
• Tav 3-18 Planimetria quotata;
• Tav 4-18 Piano planovolumetrico;
• Tav 5-18 Urbanizzazioni rete fognaria acque

bianche e nere;
• Tav 6-18 Urbanizzazioni rete idrica, gas

metano e rete di illuminazione;
• Tav 7-18 Urbanizzazione strada di PRG da via

Gorizia al limite di comparto - profilo e
sezioni; 

• Tav 8-18 Urbanizzazione strada di piano dalla
circonvallazione Sud a strada di collegamento
tra via Gorzia e via per Montescaglioso; 

• Tav 9-18 Profili edifici strada di PRG da via
Gorizia al limite di comparto; 

• Tav10-18 Profili edifici strada di piano dalla
circonvallazione Sud a strada di collegamento
tra via Gorizia e via per Montescaglisoso; 

• Tav11-18 Tipologia Edilizie; 
• Tav12-18 Sezione stradale e particolari costrut-

tivi; 
• Tav13-18 Tavola dei Vincoli - Stralcio SIC-

Stralcio PUTT-Ambiti Estesi-Stralcio Vincolo
Idrogeologico; 

• Relazione Geologica; 
• Copia delibera di CC n. 65 del 26.11.2004; 
• Parere favorevole con prescrizioni ai sensi del

DPR n. 380/01 art.89 e LR 56/80, Assessorato
alle Opere Pubbliche Settore LL.PP - Ufficio
struttura Provinciale di Taranto, giusta nota
prot. n. 8972 del 14/12/2005. 

(Descrizione intervento proposto) 
Evidenziato che: 
Il programma costruttivo in parola prevede la

sistemazione urbanistica mediante un Piano Parti-
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colareggiato per insediamenti residenziali del Com-
parto 18 come individuato dal vigente PRG del
Comune di Ginosa e tipizzato quale Zona Territo-
riale Omogenea C1 “Zona Residenziale di Espan-
sione” su cui gravano tre area destinata a standard
di servizio del centro abitato esistente.

In particolare, l’intervento prevede la realizza-
zione di alloggi per edilizia residenziale (case di
tipo plurifamiliare).

Il progetto ricade su aree individuate in catasto al
Fg. n° 32 part. 1724, 1725, 1726, 1731, 1888, 1889,
1934, 1935, 2611, 2655, 2656, 2658, 2660, 2685,
2686, 2687, 2817, 2819, 2824, 2825.

La soluzione progettuale proposta si articola
secondo i seguenti parametri urbanistico -edilizi più
significativi:
• Superficie di Piano mq. 43.512,00 
• Superficie viabilità pubblica mq. 5.820,00 
• Superficie parcheggi pubblici mq. 1.291,00 
• Verde Pubblico Attrezzato 

da PRG mq 10.903,00 
• Aree per attrezzature di interesse 

comune mq 5.560,00 
• Aree per attrezzature 

scolastiche mq 11.144,00 
• Verde pubblico di cui al DM 

n.1444/68 mq 2.179,00 
• I.f.f. mc/mq 2,5 
• Volume di progetto mc 19.084,00 
• Abitanti insediabili n. 191 
• Standard mq 2.871,50 

(Istruttoria rapporti con il P.U.T.T./P.) 
Per quanto attiene agli Ambiti Territoriali Estesi,

dalla documentazione scritto-grafica trasmessa, si
evince che l’intervento ricade in un Ambito Territo-
riale Esteso di tipo C (art. 2.01 delle N.T.A. del
P.U.T.T./P.). 

Gli indirizzi di tutela (art. 2.02 punto 1.3 delle
N.T.A. del P.U.T.T./P.) per gli ambiti di valore
distinguibile “C” prevedono la “salvaguardia e
valorizzazione dell’assetto attuale se qualificato;
trasformazione dell’assetto attuale, se compro-
messo, per il ripristino e l’ulteriore qualificazione;
trasformazione dell’assetto attuale che sia compati-
bile con la qualificazione paesaggistica”. 

Gli indirizzi di tutela (art. 2.02 punto 1.3 delle
N.T.A. del P.U.T.T./P.) per gli ambiti di valore nor-

male “E” prevedono la “valorizzazione delle pecu-
liarità del sito”.

Per quanto attiene gli Ambiti Territoriali Distinti,
elementi strutturanti il territorio, dalla documenta-
zione scritto-grafica trasmessa, si evince quanto
segue:

- Sistema geologico, geomorfologico e idrogeolo-
gico: l’area d’intervento non risulta direttamente
interessata da particolari componenti di ricono-
sciuto valore scientifico e/o di rilevante ruolo sul-
l’assetto paesaggistico-ambientale complessivo
dell’ambito di riferimento. Da accertamenti di
ufficio si rileva altresì che l’area d’intervento
risulta direttamente interessato dall’area di perti-
nenze e area annessa di una componente di rico-
nosciuto valore scientifico e/o di rilevante ruolo
sull’assetto paesaggistico-ambientale comples-
sivo dell’ambito di riferimento, ed in particolare
da un versante sottoposto alle prescrizioni di base
di cui all’art. 3.09 delle NTA del PUTT. Infine si
rileva che in prossimità dell’area interessata dal-
l’intervento è presente un corso d’acqua pubblico
denominato “Torrente Gravinella” la cui area di
pertinenza e annessa è sottoposta alle prescrizioni
di base definite dall’art. 3.08 delle N.T.A. del
P.U.T.T./P.; 

- Sistema della copertura botanico-vegetazionale
e colturale: l’area d’intervento non risulta inte-
ressata da particolari componenti di riconosciuto
valore scientifico e/o importanza ecologica, di
difesa del suolo, né si rileva la presenza di specie
floristiche rare o in via di estinzione né di inte-
resse biologico-vegetazionale; 

- Sistema della stratificazione storica dell’orga-
nizzazione insediativa: l’area d’intervento non
risulta interessata da particolari beni storico-cul-
turali di riconosciuto valore o ruolo nell’assetto
paesaggistico nè l’intervento interferisce, sia pure
indirettamente, con beni posizionati all’esterno
dell’area d’intervento ovvero con il contesto di
riferimento visuale di peculiarità oggetto di speci-
fica tutela; 

La documentazione presentata evidenzia altresì
che l’intervento progettuale ricade su aree non inte-
ressate da altri specifici ordinamenti vincolistici
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pre-vigenti all’entrata in vigore del P.U.T.T./P.
(decreti Galasso, vincolo ex L. 1497/1939, vincolo
idrogeologico, vincoli ex art. 1 L. 431/1985 come
modificato dall’Art. 142 del D.Lgs 42/2004). 

(Valutazione della compatibilità paesaggistica) 
Entrando nel merito della valutazione esclusiva-

mente paesaggistica dell’intervento in progetto,
sulla base della documentazione trasmessa, si rap-
presenta che l’ambito di riferimento in cui l’inter-
vento andrà a collocarsi risulta posizionato nella
periferia Nord-Ovest del Comune di Ginosa, in una
zona già alquanto antropizzata caratterizzata dalla
presenza di superfici coltivate e diffusa edificazione
e infrastrutturazione, privo di un elevato grado di
naturalità. 

Il progetto di cui trattasi prevede in particolare la
realizzazione di tre corpi di fabbrica destinati ad
edilizia residenziale distinti in tre differenti lotti
individuati con le lettere “A”, “B”, e “C”, nella Tav.
n. 05 e con previste altezze massime rispettiva-
mente di mt. 16,00, per i primi due e mt. 10,00 per
l’ultimo (come individuato nella “Tav. n. 11 Tipo-
logie Edilizie”). 

Dalla documentazione trasmessa si rileva che le
tre aree standard ricadenti nell’area d’intervento,
destinate rispettivamente ad attrezzature scola-
stiche, interesse collettivo e verde, non sono state
oggetto di progettazione prelimiare che ne indichi
l’organizzazione planovolumetrica delle stesse. 

Premesso quanto sopra, si ritiene che in riferi-
mento: 
• alla localizzazione dell’intervento questa non

contrasta con gli indirizzi di tutela previsti per
l’ambito territoriale esteso interessato nonché
rispetta le direttive di tutela e le prescrizioni di
base fissate dal P.U.T.T./P per gli elementi pae-
saggistici strutturanti (titolo III); 

• alla specifica soluzione progettuale adottata si
rappresenta che questa, per la sua articolazione
planovolumetrica, risulta idonea dal punto di
vista paesaggisticoambientale e culturale poichè
andrà ad operare una trasformazione non signifi-
cativa dell’attuale assetto paesaggistico dei
luoghi. Con riferimento alla specifica individua-
zione delle aree a standard si rappresenta che
l’area destinata ad attrezzatura scolastica è inte-
ressata dal versante con prescrizioni di base di
cui all’art. 3.09 delle NTA del PUTT/P; 

• alle sue caratteristiche tipologiche non risulta
pregiudizievole alla qualificazione paesaggi-
stica dell’ambito di riferimento da operarsi
successivamente mediante la pianificazione
comunale sott’ordinata. 

(Conclusioni e prescrizioni ) 
In relazione al parere paesaggistico previsto dal-

l’art. 5.03 delle N.T.A. del P.U.T.T./P, per il pro-
getto proposto, sulla scorta di quanto nel merito evi-
denziato si ritiene pertanto di poter esprimere
parere favorevole, con le sottoindicate prescrizioni
il cui rispetto deve essere verificato in sede di rila-
scio di autorizzazione paesaggistica. 

• Nelle successive fasi di progettazione si prov-
veda a definire: 

- una continuità ecologica e di fruizione che dal-
l’area standard prevista come verde di quar-
tiere prosegua anche all’interno nelle aree indi-
viduate per le attrezzature d’interesse generale
e per le attrezzature scolastiche in modo da
costruire un elemento della rete ecologica
urbana (realizzazione di filari di alberi, siepi,
percorsi pedonali, ecc); 

- la sistemazione planovolumetrica dell’area
standard destinata ad attrezzatura scolastica
considerata la presenza del suddetto versante
deve prevedere altezze contenute dei corpi di
fabbrica e volumetrie il più possibile aderenti
all’orografia del terreno; 

- un linguaggio architettonico e materico di fac-
ciata omogeneo che dia unitarietà ai prospetti
dei tre corpi di fabbrica, attraverso l’utilizzo
degli stessi di colori di facciata, di materiali e
relativi rivestimenti per ogni singolo corpo di
fabbrica ricadente all’interno del Piano di Par-
ticolareggiato; 

- le coloriture esterne dei corpi di fabbrica in
progetto con colori tenui e/o di colore bianco; 

- la prevista sistemazione delle aree standard
destinate a verde devono essere oggetto di
uno specifico progetto paesistico-ambientale
e deve avvenire con l’impiego di specie
arboree ed arbustive forestali autoctone, al
fine di consentire lo sviluppo e/o la ricostitu-
zione del patrimonio botanico-vegetazionale
autoctono. 
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• Inoltre, sempre nelle fasi successive di progetta-
zione si prescrive che: 
- al fine di mitigare l’impatto delle opere a farsi

si reputa necessario adottare le ulteriori
seguenti misure di mitigazione e/o compensa-
zione finalizzate ad un migliore inserimento
del programma costruttivo in progetto nel con-
testo paesaggistico di riferimento: 
• la sistemazione delle aree esterne (viabilità

interna, parcheggi, piazzali, aree di sosta
percorsi pedonali, aree a verde attrezzato,
ecc) deve avvenire con materiali drenanti o
semimpermeabili, autobloccanti cavi, da
posare a secco senza impiego di conglome-
rati cementiti e/o impermeabilizzanti; 

• le recinzioni dei lotti e dei margini dell’area
devono essere realizzate evitando l’impiego
di calcestruzzo a vista, elementi prefabbri-
cati in cemento, materiali plastici, reti metal-
liche e simili, privilegiando l’impiego di
materiali e di componenti edilizi e di tecno-
logie costruttive che consentano di recupe-
rare tradizioni produttive e costruttive locali
legate ai caratteri ambientali dei luogo; 

• le recinzioni private a ridosso degli spazi
aperti - pubblici (area a parcheggio, area a
verde attrezzato) devono essere mitigate da
adiacenti siepi di essenze sempreverdi e
compatte; 

• l’area d’intervento deve essere dotata di
sistemi di drenaggio e canalizzazione delle
acque meteoriche superficiali per impedire
che si verifichino fenomeni incontrollati di
accumulo, di ristagno e di erosione del
suolo; 

• la pendenza dei tracciati viari (viabilità di
piano, percorsi pedonali) deve seguire le
pendenze naturali del terreno per evitare
rilevanti movimenti di terra a danno dell’at-
tuale assetto orografico. 

- al fine di migliorare le condizioni di sostenibi-
lità complessiva e anche in applicazione della
L.R. n. 13/2008 è necessario prevedere: 
• per la pubblica illuminazione (su viabilità di

piano, giardini, parcheggi), impianti a basso
consumo e/o ad energie rinnovabili; 

• sistemi di raccolta delle acque meteoriche e
eventuali reti idrico-fognarie duali e
impianti che riutilizzino acque reflue e tec-
niche irrigue mirate al risparmio idrico e alla

gestione sostenibile delle acque meteoriche,
attraverso metodi di depurazione naturale
quali il lagunaggio e fitodepurazione finaliz-
zandole anche al sostentamento degli spazi
verdi da realizzare opportunamente con
specie arboree ed arbustive meno idroesi-
genti; 

• sistemi per migliorare il microclima esterno
e quindi la vivibilità negli spazi esterni
mediante la riduzione del fenomeno di
“isola di calore”, attraverso: 
- la realizzazione e organizzazione degli

involucri edilizi (soprattutto per le cortine
rivolte ad Ovest) che diano ombra per
ridurre l’esposizione alla radiazione solare
delle superfici circostanti mediante ele-
menti architettonici, aggetti, schermature
verticali integrate con la facciata esterna,
schermature orizzontali, pergole, pensi-
line, coperture fisse a lamelle, pareti verdi,
tetti verdi e coperture vegetalizzate ecc.
Nello specifico è da escludersi l’utilizzo
sui prospetti o su parte di essi di facciate
continue riflettenti o facciate ventilate in
metallo in quanto contribuiscono a riemet-
tere verso gli altri edifici una notevole
quantità di radiazione solare e ad innalzare
le temperature superficiali all’esterno; 

- l’impiego di adeguati materiali da costru-
zione con bassi coefficienti di riflessione; 

- la realizzazione di percorsi pedonali e/o
ciclabili in sede propria con pavimenta-
zione costituite da materiali a basso coeffi-
ciente di riflessione per ridurre la tempera-
tura superficiale ed ombreggiate da oppor-
tune schermature arbustive/arboree (sele-
zionate per forma e dimensione della
chioma) in modo da garantire e favorire la
mobilità ciclabile e pedonale nelle ore
calde. 

• In fase di cantiere al fine di evitare impatti diretti
e/o indiretti sul contesto paesaggistico esistente e
sulle sue componenti dovrà essere garantito: 
- il corretto scorrimento e smaltimento delle

acque meteoriche superficiali per non compro-
mettere la consistenza del suolo; 

- limitati movimenti di terra (sbancamenti, sterri,
riporti) per non modificare in maniera signifi-
cativa l’attuale assetto geomorfologico d’in-
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sieme e conservare nel contempo l’assetto
idrogeologico complessivo delle aree oggetto
d’intervento; 

- l’allontanamento e il deposito dei materiali di
risulta rivenienti dalle operazioni di scavo nelle
pubbliche discariche; 

- l’uso di mezzi di cantiere e la realizzazione di
opere complementari (piste di accesso, depo-
sito di materiali, recinzioni, ecc.) che non com-
promettano le aree attigue a quelle d’inter-
vento; 

- al termine dei lavori lo smantellamento delle
opere provvisorie (piste carrabili, accessi
ecc…) e il ripristino dello stato dei luoghi al
fine di agevolare la ricomposizione dei valori
paesistici del sito. 

(Adempimenti finali ) 
Il presente provvedimento attiene all’aspetto

meramente paesaggistico degli interventi previsti
ovvero esplica effetti esclusivamente in applica-
zione dell’art. 5.03 delle N.T.A. del P.U.T.T./P.
fermo restando, nelle competenze dell’Amministra-
zione Comunale, l’accertamento della rispondenza
dell’intervento in progetto alle norme urbanistico-
edilizie vigenti e la verifica della conformità del-
l’intervento in progetto alla strumentazione urbani-
stica generale vigente. 

Vengono fatti salvi dal presente parere paesaggi-
stico l’acquisizione di tutte le ulteriori autorizza-
zioni e/o assensi, qualora necessari, rivenienti dalle
vigenti disposizioni normative in materia sanitaria
e/o di tutela ambientale . 

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4 - lettera
d) della L.R. 7/97. 

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 E S.M. E I.”

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale . 

L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie
sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale 

LA GIUNTA

Udita la Relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Attua-
zione Pianificazione Paesaggistica e dal Dirigente
del Servizio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore alla
Qualità del Territorio, nelle premesse riportata; 

DI RILASCIARE alla Amministrazione Comu-
nale di Ginosa, relativamente al Piano Particolareg-
giato del Comparto n. 18 - Zona residenziale C1
dello strumento urbanistico generale di Ginosa, il
parere paesaggistico favorevole con prescrizioni, di
cui all’art. 5.03 delle NTA del PUTT/Paesaggio, nei
termini e con le prescrizioni riportati al punto “Con-
clusioni e prescrizioni” fermo restando, per gli
interventi esecutivi delle opere previste, l’obbligo
di dotarsi di eventuale autorizzazione paesaggistica
e ciò prima del rilascio del permesso a costruire
stante il regime di tutela diretta gravante sull’area
interessata dall’intervento in questione. 

DI TRASMETTERE a cura del Servizio Assetto
del Territorio in copia il presente provvedimento
alla ditta interessata 

DI TRASMETTERE a cura del Servizio Assetto
del Territorio in copia il presente provvedimento
completo degli elaborati grafici al Sig. Sindaco del
Comune di Ginosa (TA) 

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente provvedimento sul B.U.R.P. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 29 marzo 2011, n. 618

Approvazione dello schema di “Convenzione
regolante i rapporti fra Regione Puglia, A.R.P.A.
Puglia e C.N.R.-I.R.S.A. per l’aggiornamento e
realizzazione dell’Anagrafe dei siti contaminati.
Piano di tutela Ambientale - Asse 5 Linea di
Intervento a).

L’Assessore alla Qualità Ambientale, Dott.
Lorenzo Nicastro, sulla base dell’istruttoria esple-
tata dal Funzionario A.P., confermata dal Dirigente
dal Dirigente del Servizio Ciclo dei Rifiuti e Boni-
fiche Dott. Giovanni Campobasso, riferisce quanto
segue: 

Com’è noto, la Giunta Regionale, in attuazione
dell’art. 4 della l.r. 17/2000 ha approvato con le
deliberazioni di G.R. nn. 1440/2003; 1963/2004;
1087/2005; 801/2006; 1193/2006; 539/2007;
1641/2007; 1935/2008; 849/2009, 2013/2009 e di
recente aggiornato, a seguito del trasferimento delle
risorse dallo Stato alla Regione, con proprio atto
2645 del 30 Novembre 2010, il Programma di
Azioni per la Tutela dell’Ambiente. 

Nell’ambito di tale Programma è previsto, fra gli
altri, l’Asse 5 rubricato con “Tutela della qualità
dei suoli e bonifica dei siti inquinati”, che ricom-
prende l’azione 5 a) finalizzata allo “Sviluppo della
Banca dati tossicologica del suolo e prodotti deri-
vati”, all’interno della quale è previsto l’aggiorna-
mento e realizzazione dell’Anagrafe dei siti conta-
minati con un ammontare di risorse a tale scopo
destinate pari ad € 500.000,00. 

Premesso che: 
- Nel rispetto dell’art. 17 comma 1 del D.M. 25

ottobre 1999 n° 471 la Giunta Regionale con pro-
prio atto n 2026 del 29 dicembre 2004 ha affidato
ad ARPA Puglia ed all’Istituto di Ricerca Sulle
Acque del Consiglio Nazionale delle Ricerche il
primo avvio e gestione sperimentale dell’Ana-
grafe dei siti da Bonificare, sino al 29 ottobre
2005, successivamente affidata ad ARPA Puglia; 

- L’art. 251 del D.lgs 152/2006 dispone che le
Regioni, sulla base dei criteri definiti dall’A-
genzia per la protezione dell’ambiente e per i ser-

vizi tecnici (ora ISPRA), predispongono l’Ana-
grafe quale strumento necessario che contiene: 
a) l’elenco dei siti da sottoporre ad interventi di

bonifica e ripristino ambientale; 
b) l’elenco dei siti già sottoposti a tali interventi; 
c) l’individuazione dei soggetti cui compete la

bonifica; 
d) gli Enti pubblici di cui la Regione intende

avvalersi, in caso di inadempienza dei soggetti
obbligati, ai fini dell’esecuzione d’ufficio; 

- con Deliberazione n.768 del 23 marzo 2010 la
Giunta ha rilasciato al Dirigente del Servizio
Ciclo dei Rifiuti e Bonifica l’autorizzazione ad
operare sul capitolo di spesa n. 611067 del
Bilancio regionale 2010, sul quale sono allocati i
trasferimenti statali per l’attuazione del Pro-
gramma di Tutela Ambientale, limitatamente a
determinati Assi e Linee, fra cui la Linea di inter-
vento 5 a); 

- si rende ormai improcrastinabile l’aggiornamento
e l’integrazione dell’Anagrafe, dei siti da bonifi-
care in coerenza con le più recenti innovazioni
normative e con quanto definito nel Piano Regio-
nale delle Bonifiche; 

- allo scopo di favorire la gestione integrata delle
informazioni attinenti interventi di caratterizza-
zione, messa in sicurezza e bonifica di siti conta-
minati e di supportare i soggetti istituzionali com-
petenti nelle attività di controllo ambientale, vigi-
lanza del territorio, sostenendo, altresì le attività
di prevenzione e bonifica, attraverso azioni di
interoperabilità con altri sistemi informativi e
banche dati regionali, 
si propone alla Giunta regionale lo svolgimento

delle attività di ulteriore implementazione dell’A-
nagrafe dei siti da bonificare come specificato nel-
l’allegato tecnico che si unisce alla presente con-
venzione per costituirne parte integrante(All.B). 

Tali attività sono regolate dalla Convenzione
allegata al presente provvedimento, per farne parte
integrante e sostanziale, che indica le seguenti
quote da corrispondere a ciascun soggetto attuatore
e le modalità di erogazione delle stesse: 
- € 200.000,00 C.N.R. - I.R.S.A. 
- € 50.000,00 A.R.P.A. Puglia. 

L’utilizzo di una quota del 50% delle risorse già
impegnate si motiva con la necessità di adeguare e
migliorare in corso d’opera, fino al perfeziona-
mento del sistema, tale completo aggiornamento.
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COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. 28/2001 E S.M. E I.

La copertura finanziaria per la realizzazione del-
l’Anagrafe dei siti contaminati è assicurata dai
fondi di cui al Programma Regionale per l’Am-
biente -Asse 5 - Linea di intervento a), allocati sul
Capitolo 611067 del Bilancio 2010 per la somma
complessiva di Euro € 500.000,00 (cinquecento-
mila) e già impegnati con atto dirigenziale n. 145
del 22 Novembre 2010. 

La presente deliberazione rientra nella compe-
tenza della Giunta Regionale, in virtù dell’articolo
4 co. IV, lett.a) e k) della L.R. n.7/1997, dell’art. 44
co. IV della L.R. 7/2004. 

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, sulla
base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni
innanzi espresse, propone alla Giunta Regionale
l’adozione del conseguente atto finale 

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore relatore;

viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente
provvedimento;

a voti unanimi e palesi, espressi nei modi di
legge, 

DELIBERA

• di prendere atto di quanto espresso in narrativa
che qui si intende integralmente riportato; 

• di approvare lo schema di Convenzione tra
Regione Puglia, l’ARPA Puglia e il CNR-IRSA
allegato al presente provvedimento per costi-
tuirne parte integrante (Allegato A) -al costo
complessivo di euro 250.000,00 a valere sulle
risorse del Programma regionale per la tutela del-
l’ambiente” Asse 5 - linea di intervento a) già
impegnate con D.D. 145/2010; 

• di dare mandato al Dirigente del Servizio Ciclo
dei Rifiuti e Bonifica, a sottoscrivere per conto
della Regione Puglia la Convenzione di cui
all’Allegato A relativa al progetto “Realizzazione
dell’Anagrafe dei siti contaminati”(All.B) finan-
ziata con le risorse di cui al Programma regionale
per la tutela dell’ambiente” Asse 5 - linea di
intervento a); 

• di dare mandato al Dirigente del Servizio Ciclo
dei Rifiuti e Bonifica di adottare i conseguenti
atti contabili di liquidazione rivenienti dall’ado-
zione del presente provvedimento, a valere sulle
risorse del Programma regionale per la tutela del-
l’ambiente” Asse 5 linea di intervento a); 

• di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul B.U.R.P. e sul sito internet . 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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CONVENZIONE TRA

Regione Puglia - Assessorato alla Qualità dell’Ambiente

 Servizio Ciclo dei Rifiuti e Bonifica,

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione Ambientale 

e

Consiglio Nazionale delle Ricerche – Istituto di Ricerca Sulle Acque

P R E M E S S O

- CHE  con l’art.17 comma 1 del Decreto del Ministero dell’Ambiente del 25 ottobre 1999 

n°  471,  sulla  base  dei   criteri   generali   predisposti   dall’Agenzia   per   la  Protezione 

dell’Ambiente  e  per  i  servizi Tecnici  - A.P.A.T., le Regioni  sono  tenute  alla  definizione 

dell’Anagrafe dei siti da bonificare (da questo momento in poi indicata come Anagrafe);

-  CHE a seguito della  deliberazione di G.R. n. 2026 del 29 dicembre 2004,  l’Istituto di 

Ricerca Sulle Acque del Consiglio  Nazionale  delle Ricerche con l’ARPA Puglia ha curato 

la prima implementazione e la gestione  sperimentale  dell’Anagrafe  dei  siti  da  Bonificare, 

sino  al  29  ottobre 2005, successivamente affidata ad ARPA Puglia;

- CHE con l’art.251 del D.lgs. 152/2006 si è definito che “le Regioni, sulla base dei criteri 

definiti  dall'Agenzia  per  la  protezione  dell'ambiente  e  per  i  servizi  tecnici  (Apat), 

predispongono  l'anagrafe  dei  siti  oggetto  di  procedimento  di  bonifica,  la  quale  deve 

contenere:  a)  l'elenco  dei  siti  sottoposti  ad intervento  di  bonifica  e  ripristino  ambientale 

nonché  degli  interventi  realizzati  nei  siti  medesimi;  b)l'individuazione  dei  soggetti  cui 

compete  la  bonifica;  c)  gli  Enti  pubblici  di  cui  la  Regione intende avvalersi,  in  caso  di 

inadempienza  dei  soggetti  obbligati,  ai  fini  dell'esecuzione  d'ufficio,  fermo  restando 

l'affidamento delle opere necessarie mediante gara pubblica ovvero il ricorso alle procedure 

dell'articolo 242 e che qualora, all'esito dell'analisi di rischio sito specifica venga accertato il 

superamento  delle  concentrazioni  di  rischio,  tale  situazione  deve  essere  riportata  dal 

����������
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certificato di  destinazione urbanistica,  nonché dalla  cartografia  e  dalle  norme tecniche  di 

attuazione  dello  strumento  urbanistico  generale  del  Comune  e  deve  essere  comunicata 

all'Ufficio tecnico erariale competente”; 

-  CHE  le  Deliberazioni  di  G.R.  nn.  1440/2003;  1963/2004;  1087/2005;  801/2006; 

1193/2006; 539/2007; 1641/2007; 1935/2008; 849/2009,  2013/2009 e n. 2645/2010, con le 

quali  la  Giunta  Regionale,  in  attuazione  dell’art.4  della  l.r.  17/2000,  hanno  approvato  e 

aggiornato il Programma Regionale per la Tutela dell’Ambiente assegnando ulteriori risorse 

pari  ad  €  500.000,00  all’Asse  5  Linea  di  intervento  a per  l’attuazione  dell’intervento  di 

“Sviluppo della Banca Dati Tossicologica del suolo e prodotti derivati”;

- CHE la Deliberazione di G.R. n.768 del 23 Marzo 2010, autorizza il Dirigente del Servizio 

Ciclo dei Rifiuti  e Bonifica ad operare sul capitolo di spesa n. 611067 del Bilancio regionale 

2010, curare l’attuazione della Linea di intervento 5 a e porre in essere le fasi di gestione 

delle spese successive agli impegni contabili già assunti  con atti  dirigenziali  del  Servizio 

Ciclo dei Rifiuti e Bonifica per la suddetta linea di intervento;

- CHE risulta necessario aggiornare ed integrare l’Anagrafe dei siti da bonificare in coerenza 

con le più recenti  innovazioni normative e con quanto definito nel Piano Regionale delle 

Bonifiche,  nonché allo scopo di favorire la gestione integrata delle informazioni  attinenti 

interventi  di  caratterizzazione,  messa  in  sicurezza  e  bonifica  di  siti  contaminati  e  di 

supportare i soggetti istituzionali competenti nelle attività di controllo ambientale, vigilanza 

del  territorio,  sostenendo, altresì le attività di prevenzione e bonifica,  attraverso azioni di 

interoperabilità con altri sistemi informativi e banche dati regionali;

-  CHE come  definito  nella  deliberazione  di  G.R.  n.2644  del  30/11/2010  della  Regione 

Puglia,  A.R.P.A.  Puglia  e  C.N.R.  -  I.R.S.A.  continuano ad essere  direttamente  coinvolte 

nell’attuazione  di  uno specifico  Accordo  Quadro  per  la  Tutela  Ambientale  che  interessa 

altresì il Comando Regionale Puglia della Guardia di Finanza, il Comando Tutela Ambiente 
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dei Carabinieri ed il Corpo Forestale dello Stato, per l’aggiornamento continuo di un quadro 

chiaro  ed  esaustivo  dei  livelli  di  degrado  e  di  contaminazione  ambientale  presenti  sul 

territorio regionale, con la finalità di porre in essere interventi volti al recupero funzionale 

degli ecosistemi, al ripristino ambientale dei siti inquinati nel segno della prevenzione e della 

deterrenza.

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE

La presente convenzione viene stipulata tra:

1) la Regione Puglia - Assessorato alla Qualità dell’Ambiente (di seguito Regione), con sede 

legale in Modugno (BA), Via delle Magnolie 6, C.F. e  P.I 80017210727, rappresentata dal 

Dirigente del Servizio Ciclo dei Rifiuti e Bonifica Dott. Giovanni Campobasso per la carica 

domiciliato presso la sede legale;

e

2) l’Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione Ambientale  (di seguito ARPA 

Puglia), con sede in Corso Trieste 27 - 70126 - BARI - P.IVA 05830420724  rappresentata 

dal Prof. Giorgio Assennato nella qualità di Direttore Generale;

e

3) l’Istituto di  Ricerca  sulle  Acque del  Consiglio Nazionale  delle  Ricerche   (nel  seguito 

indicato CNR-IRSA) con sede e domicilio fiscale in Via Salaria km 29,300 C.P. 10 - 00015 

Monterotondo  (RM),  Codice  Fiscale  80054330586  e  Partita  IVA  02118311006, 

rappresentato ai fini del presente atto dal Direttore Dott. Maurizio Pettine e domiciliato per la 

sua carica presso il CNR-IRSA.

Art. 1 (Premesse)

Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale della presente convenzione. 

Art. 2 (Oggetto della Convenzione)

La Regione  affida  al  ARPA Puglia  ed  al  CNR-IRSA (di  seguito  soggetti  attuatori),  che 
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accettano, lo svolgimento delle attività di ulteriore implementazione dell’Anagrafe dei siti da 

bonificare  e  di  adeguamento  alle  recenti  innovazioni  normative  ed  a  quanto  definito  dal 

Piano Regionale delle Bonifiche, come specificato nell’allegato tecnico che si unisce alla 

presente convenzione per costituirne parte integrante. 

Art. 3 (Attività di controllo)

L’attività di controllo sul buon andamento della Convenzione è esercitata dalla Regione a cui 

i  soggetti  attuatori  fanno  riferimento  nel  sollevare  eventuali  problemi  sorti  nel  corso 

dell’attuazione dell’attività affidata ed a cui sono presentati i propri rapporti di attività. La 

Regione Puglia ha la facoltà di controllare lo svolgimento delle attività in ogni loro fase ed in 

qualsiasi  momento a mezzo dei  propri  rappresentanti,  mediante convocazione di  apposite 

riunioni periodiche.

Art. 4 (Durata  della convenzione)

La  presente  convenzione  ha  durata  di  18  mesi  a  far  data  dalla  stipula  della  presente 

convenzione, che è rinnovabile, previo accordo tra le parti e ratifica da parte della Giunta 

Regionale.

Art. 5 (Corrispettivo e modalità di pagamento)

Il  corrispettivo  per  lo  svolgimento  delle  attività  descritte  in  allegato  tecnico  è  pari  a 

complessivi  250.000,00  euro  (duecentocinquantamila),  secondo  la  ripartizione  di  seguito 

specificata:

- A.R.P.A. Puglia             €         50.000,00

- CNR-IRSA                                    €      200.000,00 

I suddetti oneri verranno corrisposti con le seguenti modalità:

� 50% dell’importo  complessivo  entro  e  non  oltre  60  giorni  dalla  sottoscrizione  della 

presente convenzione;

� 30% dell’importo complessivo, entro e non oltre 30 giorni dalla presentazione di una 
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relazione  di  attività,  con  annessa  rendicontazione  di  spesa  dell’80% della  quota  già 

erogata;

� 20% a saldo – ad avvenuto espletamento delle attività e presentazione della relazione 

finale.

Le somme indicate saranno trasferite ad ARPA Puglia su specifico conto corrente dedicato 

intestato ad  A.R.P.A.  Puglia,  Codice  IBAN: IT 83R0542404297000000000078,  presso  la 

Banca Popolare di Bari,  con firma di traenza al Prof.  Giorgio Assennato,  nella qualità di 

Direttore Generale pro tempore; 

ed  al  CNR-IRSA con  accredito  sul  conto  corrente  di  transito  per  l’incasso  delle  entrate 

derivanti  da  soggetti  diversi  dalle  amministrazioni  dello  Stato  IBAN: 

IT57S0100503392000000218155 - SWIFT/BIC: BNLIITRR Intestato: Consiglio Nazionale 

delle Ricerche – Incassi giornalieri da altre dipendenze.

Qualora  il  Committente  non  utilizzi  il  conto  corrente  sopra  indicato  per  i  movimenti 

finanziari  relativi  alla  presente  convenzione,  la  stessa  dovrà  intendersi  risolta  di  diritto 

secondo quanto disposto dall’art. 3, comma 8 della legge n. 136/2010 (tracciabilità dei flussi 

finanziari).

Art. 6 (Rescissione della Convenzione)

La rescissione anticipata della  presente  Convenzione può avvenire  soltanto per  eventuale 

manifesta  inadempienza  da  parte  dei  soggetti  attuatori,  accertata  secondo  modi  e  forme 

previsti dall’art.3. 

Art. 7  (Registrazione)

La presente Convenzione, sarà registrata in caso d’uso, ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. 131/86, 

a cura della parte richiedente. 

Art. 8 (Rinvio)

Per quanto non contemplato nel  presente contratto si fa  espresso riferimento alla vigente 
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legislazione comunitaria, nazionale e regionale.

Art. 9 (Adempimenti art. 3 Legge 136/2010 e ss.mm.ii - Tracciabilità dei flussi 

finanziari)

Il contraente assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della 

Legge  13  agosto  2010  n.  136  e  ss.mm.ii.  Il  contraente  si  impegna  a  dare  immediata 

comunicazione alla stazione appaltante ed alla prefettura-ufficio territoriale del governo della 

Provincia di…..della  notizia  dell’inadempimento della propria controparte (subcontraente) 

agli obblighi di tracciabilità finanziaria.

Art. 10 (Adempimenti Legge regionale 15/08 - Trasparenza)

Il  contraente  si  obbliga  a  comunicare  alla  struttura  committente  l’elenco  di  eventuali 

incarichi professionali comprensivi dei singoli importi corrisposti, giusto art. 22 della L.R. 

15/2008.

Bari,

Per la Regione Puglia - Servizio Ciclo 

dei Rifiuti e Bonifica

Il Dirigente

Dott. Giovanni Campobasso

 Per l’A.R.P.A. Puglia

Il Direttore Generale

Prof. Giorgio Assennato

Per il C.N.R. – I.R.S.A.

Il Direttore

Dott. Maurizio Pettine
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